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Ad umsiale:

Pico cav. Antonio Michele, capitano di fregata.
Raggio cav. Marco Aurelio, id.
Cacace cav. Giuseppe, id.
Pilo Mauca cav. Tommaso, id.
Marchese cav. Callo, id.
Bergando cav. Stefano, capo macchinista principale nel Gorpe del

Genio navale.

S. M. in udienza del 7, 17 ¢ 31 gennaio 1886 ha con-
cesso il Sovrano exequatur ai signort :

Wesch Carlo, console degh Stati Uniti messicani in Palermo ;
Belisarios Nicola, viceconsole di Grecla in Castellammare di Stabia;
Metaxàs Temistocle, console di Grecia in Messina;
Klouman Guglielmo, console di Svezia e Norvegia in Nessina ;
Nicazza Enrico, viceconsole di Grecia in Gallipoli;
Testa conte Gustavo, console della Repubblica di Bolivia in Fi-

renze ;
Gigli Gustavo, console di Portogallo in Ancona;
In data 11 e 22 g nnaio 1886 fu parimenti concesso

l'exequatur ai signori :
Landi Augusto, viceconsole del Brasile in Udino;
Bastien Augusto, agente consolare della liepubblica Francese in Gal-

lipoli.

LEGGI E DECB.ETI
PARTE UFFICIALE

Il Numero 888& (Serie 3') della Raccolta ujjiciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA
UMBERTO I

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta del Ministro della Marina:

Con decreti delli 11 giugno 1885:

A grand'ummiale:

Racchia comm. Carlo Alberto, contr'ammiraglio, segretario generale
del Ministero della Marina.

A commendatore:

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 19 ottobre 1859 sulle servitù militari;
Visto il decreto 22 dicembre 1861 che approva il re-

golamento per l'esecuzione della legge succitata;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Alagnaghi cav. Giovanni Battista, capi¢ano di vascollo. Artdoolo unico. Il mimero e l'ampieÈER e sono di sera
e Lignori car. conre, id. vitti militari da apþ¾carsi alle prop'ribla lario anfaddriti
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al. nuovo glagazzino da polveri di Laveno vengono deter-
minate, entro i limiti stabiliti dalla legge succitata, dal,
piato annesso al presente firmato d'ordine Nostro dal Mi-
nistro della Guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d7tal mandando a chiunque spetti di -

osservarlo e di farld'osseriraï•e'
Dato a Roma, addl 14 gennaio 1880.

UMBERTO.

ICOTTI.

V sto, il Guardesigilli: Tmyt

Il Mimero SOST (Serie 3a) della Raccolla u//iciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO i
per grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 8 della legge 27 aprile 1885, n. 3048

(Serie 3=);
Visto l'articolo 2 del Nostro decreto in data 22 ottobre

1885, n. 3460 (Serie Sa)
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato pei

Lavori Pubblici, per le Finanze e per l'Agricoltura, Indu-
stria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È istituitopresso il R. Ispettorato generale delle
strade ferrate al Mimstero dei Lavori Pubblici am Const-
glio delle tart/Te delledtrade ferrate.
Art. 2. Il Consiglio si compone:
I)el Ministro dei Lavori Pubblici, che ne è il presi-

dente ;

Dell'ispettore generale delle strade ferrate ;
I)i quattro membri da designarsi dal Ministro dei La-

vori Pubblici;
Di un R. ispettore superiore delle strade ferrate, da

designarsi dal Ministro dei Lavori Pubblici;
Del direttore capo della divisione tariff'e e statistica

presso il It. Ispettorato geilerale delle strade ferrate;
Di due membri da designarsi dal Ministro di Agricol-

tura, Índustria e Commercio;
Del direttore geneiale dell'Agricoltura;
Del direttore capo della divisione dell' Industria e del

Commercio;
Di tre membri da eleggersi, in adunanza plenaria a

maggioranza di voti, 11al Consiglio dell'Agricoltura ;
Di tre membri da eleggersi, in adunanza plenaria a

maggioranza di voti, dal Consiglio dell'Industria e del Com-
mercio;

Di due membri da designarsi dal Ministro delle Fi-
nanze e del Tesoro;

Del direttore generale delle Gabelle ;
Del direttore generale del Tesoro;
Di sei membri dà designarsi dai Consigli d'ammini-

strazioile delle Societå esercenti le Strade Ferrate, cosi
ripartiti:

2 delle Strade Ferrate del Mediterraneo ;
2 delle Strade Ferrate dell'Adriatico;
1 delle Strade Ferrate della Sicilia ;
1 delle Strade Ferräte Sarde;

Di un membro da designarsi d'accordo dalle altre So-
cletå eserðeati ferrovie concesse all'industria privata.

In assenza del presidente, il Consiglio è presieduto da
un vice presidente, nominato ogni- tre anni con decreto
Iteale, e che può essere riconfermato.
Art. 3. I consiglieri designati a libera scelta dai Ministri,

quelli eletti dal Consiglio dell'Agricoltura e dal Consiglio
dell'Industria e del Commercio e gli altri nominati dalle
Società esercenti le strade ferrate durano in carica tre

anni, e possono essere riconfermati.
Art. 4. Il Consiglio, dietro invito,del presidente, si aduna

periodicamente ogni sei mesi, in aprile ed ottòbre, e straor-
dinariamente a seconda del bisogno.
' Esso di parere :

a) Sulle questioni di massima e sui principii regolatori
delle tariffe e condizione dei trasporti per istrada ferrata;

b) Sulle proposte relative agli aumenti delle Tart/fe
generalt e delle Tart/fe speciali cornunt ;

c) Sulle proposte dei ribassi di tariffa che il Governo
intendesse di ordinare alle Societä;

d) Su di ogni quesito e su di ogni proposta che gli
venga presentata dalla propria Presidenza in materia di
tariffe, tanto del servizio interno di ciascuna rete, quanto
del servizio cumulativo italiano, internazionale, lacuale e

marittimo.
II voto del Consiglio è consultivo.
Art. 5. Il digettore, generale dell'Agricoltura ed il diret-

tore capo-divisione dellTadustria e del Commercio, nonchè
il direttore generale delle Gabelle sono chiamati a rappre-
sentare il Consiglio delle tariffe nel Comitato superiore
dellé Strade Ferrate di cui all'art. 2 del Nostro decreto
22 ottobre 1885, num. 3460 (serie Ba); e. ciò anche per gli
effetti di cui all'alinea L, art. 16, parte III, dell'altro Nostro
decreto 8 settembre 1878, n. 4498 (serie 26).
Art. 6. Col presente decreto rimangono abrogati l'art. 2

del decreto Reale 6 agosto 1869, n. 5211, e l'altro decreto
Reale n. 5348, del 15 novembre dello stesso anno, ed an-

nesso regolamento.
Art. 7. Le funzioni dei consiglieri sono gratuite.

,
Quelli fra essi.che non dimorano nella Capitale del Regno,

hanno diritto, oltre il viaggio, ad una diaria di lire 15.
Art. 8. È approvato l'unito regolamento per le attribu-

zioni del Consiglio.

.

Ordiniamo che il presente.docreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì M gennaio 1880.

UMBERTO.
GENALA.

Visto, II Guardasigilii: Tunt.

REGOLAMENTO per le attribuzioni del Consiglio delle tariffe
delle strade ferrate.

Art. 1. Qualsiasi proposta di nuova tariffa o di variazione od ag-

giunta alle tariffo e condizioni dei trasporti sulle strade ferrate, che

per iniziativa del Ministero di Agricoltura, Industria e Commerbio, o
di altri Ministeri, come pure per domanda di enti e corpi morali, o

di taluno dei membri del Consiglio delle tariffe, si volesse présentata
al Consiglio stesso, dovrà essere comunicata, per iscritto, in tempo

opportuno, al Ministero dei Lavori Pubblici.

Art. 2. Gli atti da sottoporsi al Consiglio verranno trasmessi al

consiglierc che dalla Presidenza sarà designato a relatore, il quale
avrà obbligo di preparare la relazione scritta da leggersi in Con-

siglio.
Il presidente potrà prestabilire il termine entro 41 quale dovrà es-

sero presentata. la relazione.

Art. 3. È in facoltà della Presidenza, quando il Consiglio sia chia-
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moto a dare prere su proposte complesse e di speciale importanza,
di ailldirñè Ìd studio a Commissioni prose nel seno del Consiglio.
Art. 4. La cottocazione del Consigilo sarà indetta dalla Presidedin,

con avviso por iscritto, almeno qulrtdiel giórni prima di quelld fissutd
per l'adunanza, o con lo stesso avviso sarà comunlcato l'ordine del
glorno dello materie sottoposte al ConsigIlo.
In caso di urgenza, 11 suaecennato termine potrå essere abbreviato

sino al Ilmffe di soll cinque giornL
Art. 5. Quando la Presidenza lo creda opportuno, sarà comunicato

al singoll consiglieri, oltro l'ordine del gloino, un sunto dello propo-
sto in esso contenute ed, occorrendo,·un cenno dei motivi e delle
considerasloni principali che si riferiscono alle materio dell'ordine del
giorno.
Art. 6. Le adunanze del Consiglio sono valide quando siano pre-

senti non meno di 12 consiglieri.
Non potrà farsi discussione sopra materie non messe all'ordine del

giorno.
11 Consiglio dellbera a maggloranza assoluta del presenti.
Art. 7. Nello adunanze ordinario di aprile e di ottobre verranno

comunicato al Consiglio le modlOcazioni di tariffa approvate nel so-

mostro scaduto.
Art. 8. La Divisiono IV dell'Amministrazione centrale del R. Ispet-

torato delle Strade Ferrate disimpegna gli afniri del segretariato del
Consiglio delle tariffe
Art. 9. 11 direttore capo della Divisione IV suddetta ha l'ufficio di

segretarlo del Consiglio.
Esso redigo i vorball del'e sedute e provvodo ad ogni altra attri-

buzione del segretariato, valendosi del personale dipendente.
Puð ossere coadiutato da un capo sezione che fungerà da vice so-

gretarlo, e sostituirà, occorrendo, il capo divisione nell'assistenza allo

seduto del Consiglio e nella redazione dei verball.

Art. 10. Il segretarinto del Consiglio è tenuto a dare visione al

consigileri degli Inserti e documenti relativi alle materie dell'ordine
del giorno, quando quelli sI trovino presso di esso.

Nessun documento puð usciro dagli ufBci, all'infuori del previsto
dall'articolo 2 del presente regolamento.

D'ordine dl Sua Maesth

Il Ministro dei Lavori Pabólici
GENALA.

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio
GRIMALDI.

li Alinistro delle Finanze, interim de¢ Tesoro
MAGLIANI.

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, rnandiuído a ehhmque
spotti di osservarlo e di farlo ossortare.

Dáto à Roma, addl 21 gennaio 188ð.

UMRERTO.
.

RICOTTI.
Ÿ¡sto, Il Ôuardasigillf: TAMNI.

Il Numero 8440 (Serie 3'I della Raccolla s/ßciate dellé leggi e

dei decreti del Regno contiene it seguente decreto:

UMBERTO I

per grassa di Dio e per vológth de'Itâ sfästòdà

1Œ D' ITALIA

Visto ilNostro decreto 29 marzo 1885, n. 3017 (Serie 3a) .
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarió di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo welco. A decorrete dal giorno 1 di marzo pa v.
il ruolo organico del personale di la e 2a categoria dell'Am-
ministrazione di P. S. è stabilito come segue:

Prima categoria.
6 Quostori di la classo . . . . . . . a L. 1030 L. 42,003
7 Id. di 26 classe . . . . . . . . > 6000 > 42,000
20 Ispettori di 1· grado di 1* classe . . . » 5000 > 100,000
30 ld. di 2* classe . . .

» 4500 > 135,000
50 Ispettorl di 2° grado di la classo . . . » 4000 » 200,000
67 Id. di 2a classo . . . > 3500 > 234,500
30 Vicolspettori di la classe . . . . . .

> 3000 > 00,000
50 Id. di 2a classo . . . . . . > 2500 > 12ö,000
100 Id. di 3' classe . . . . . . > 2000 > 200,000

360 Totale dell'ammontare della sposa L. 1,163,500
Seconda categoria

140 Delegati di la classe . . . . . . . a L. 3000 L. 420,000
260 Id. di 26 classe . . . . . . . .

> 21i00 > 62õ,000
500 Id. di 3a classo . . . . . . . . » 2000 > 1,000,000
392 Id. di 46 classe . . . . . . . . > 1500 > 588,000

1282 Totale dell'ammontare della sposa L. 2,633,000

14 Numero 8889 (Serie 86) della Raccolta u//lciate delle leggi e
dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per Toloath deHa Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 11û del testo unico delle leggi sul re-
clutamento del Regio esercito, approvato con R. decreto
in data 17 agosto 1882, n. 9õ6, (Serie 3ap
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari della Guerra.
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Ark°colo sinico. La sontma che i volontari di un anno

debbono pagare alla Cassa Militare nell'assumere l'arruo-
laufento è stabilita pal corrente anno in liro milleseicento
per quelli che si arruojano nell'arma di Cavalleria, ed in
lire milleduecento per quelli che si arruolano nelle altre
armi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi e tlei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Romd, addl 24 gennäio 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS

Visto, Il Gusrdasigilil: Tmm.

Il Num. HBOOOOKONI (Serie 36, parte supplementare) detta
Raccolta s/jiciale delle leggi e dei decreti del Regno conglene il

se;ùente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deR& Nastone

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato por
glí affari dell'Interito, Msidente del Consiglio dëi hiiništ



.662 GAZZETTAgUFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Veduta la domanda del Comitato composto dal cavaliere
Gio., Battista Collacchioni senatore del Regno, Carlo Mar-
telli e' Giuseppe Del Rosso, diretta ad ottenere l'etezione,
in Ente morale dell'Asilo infantile Noini in. Borgo San Se-

polcro, fondalo da rnolti armi in quel comune, e l'appro-
vazione del relativ statuto organico;
Vedàti gli atti relativi a detta domanda e ritenuto che

il sumrnantovato Asilo trae sufficienti mezzi di esistenza
'dalla rendita di un legato di lire 10,640, disposto dal fu

Giuseppe Nomi con testamento del 13 marzo 1853, e da

elargizioni di privati benefattori, nonchè da un piccolo as-

segno del comune;
Véduta la delibenzione 19 maggio 1885 della Deputa-

zione provinciale di Arezzo;
Vèduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie ed il re-

lativo regolamento ;
IIdito l'avviso del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

I/Asilo infantile Nomi, nel comune di San Sepolcro, in
provincia di Arezzo, è eretto in Ente morale, ed è appro-
vato il relativo statuto organico in data 15 dicembre pros-
simo passato, composta di numero trentotto articoli il quale
statuto sark visto e sottoscritto dal Nostro Ministro pro-
ponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 gennaio 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, li Guardasigilli: Taal.

I Numero HBOOOOKOV (Serie 3', parte supplementare) della
Raccolta M/gefale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il ge-
9tiente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

-Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-

stri, Nostro Ministro Segretario di Stato per gli Affari

dell'Interno ;
Veduto il rapporto del prefetto di Chieti in data 4 di-

cembre u. s., dal quale risulta clie l'Amministrazione della

Confraternita di Santa Maria dei Raccomandati in Gesso-

palena, contrariamente a quanto dispone l'articolo 2 dello

statuto organico di quel sodalizio, non promuove da pa-

reechi anni la nomina dei nuovi amministratori, e tale

contegno è causa di continui attriti fra i confratelli;
Ved11ta la corrispondente deliberazione della Deputazione

provinciale in data 14 novembre u. s.;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie ;
Udito l'avviso del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

I/Amministrazione della Confraternita di Santa Maria

dei Raccomandati in Gessopalena e sciolta, ed è affidata la

gestione temporanea della medesicia ad un Regio commis-
sario da nominarsi dal prefeito di Chieti, con l'incarico di
riordinarla e provvedere alla nomina dei nuovi ammini-
stratori entro un breve termine.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta utaciale delle leggi e dei

decieli del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 gennaio 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: TUANI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

Con R. decreto del 14 gennaio 1886 :

Isnard cav. Roberto, professore aggiunto di l' classe nella soppressa

R. Scuola di Marina, in aspettativa per riduzione di corpo, collo-

eato a riposo in seguito a sua domanda per anzianità di servizio

e per ragioni di età.

Relazione della Commissione esaminatrice del con-

corso alla cattedra di clintoa chirurgica operatorta
nella R. Università di Cagliari.

EccELLENZA,

La Commissione dalla E. V. nominata per giudicare sul valore del

titoli dei concorrenti alla cattedra di professore ordinario di Clinica

chirurgica ed operatoria presso la R. Università di Cagliari, à compo-

sta dei signori
Prof. senatore Lorenzo Bruno, presidente,

Deputato Pasquale Umana,
Prof. Luigi Zanda,
» Francesco Durante,
» Angelo Scarenzio, segretario,

si fa un dovere di qui esporre il risultato del suo mandato.

Dovendosi anzitutto giudicare intorno alla eleggiblità o meno dei

singoli concorrenti, si osserva come tale titolo non sia punto discu-

tibile in riguardo al prof. Ceccarelli, che già lo possiede per avel lo

ottenuto nel 1881 a Parma; rispetto agli altri, ed in seguito alla già

presa cognizione delle opere da loro pubblicate, ed esaminati i varii

titoli da ciascuno di loro allegativi, ne risultarono, a votazione se-

greta, ed ognuno a pieni voti, eleggibili sei.
A tale votazione essendosi fatta seguire, e ciò anche pel prof. Cec-

carelli, quella a voti palesi, per la graduazione dei singoli eleggibili,

si otteneva la seguente graduatoria:

Trombetta Francesco, punti 33.

Mazzucchelli Angelo, 36.
Ceccarelli Andrea, 31.
Tansini Iginio, 33.
Ferrari Ambrogio, 33.
Roth Angelo, 32.
Morisani Domenico, 32.

Ed in ciò fare, la Commissione venne guidata dal seguente cri-

terio :

1. FRANc.sco TROMBETTA. Già da 14 anni addetto all'insegnamento

medico chirurgico presso la R. Università di Messina o da tre profes-
sore straordinario di Clinica chirurgica ed operatoria nella stessa Uni-

versità, il dottor Trombetta presentó 13 memorie di argomento me-

dico chirurgico e che dànno piena assicuraz ne del di lui amore allo

studio e di una non comune ab:lità chirurgica.
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Mcutano particolare osservatione e considoratione quelle che ri-
guardano:
Duo casi di resezione intestinato; quattro ovarlotomio; due flstolo

cisto-vaginali; un caso d'inversiono uterica operata e guaritamediante
P4craseur; lo stiramento dei nervi colla proposta dello stiramento
incruento del nervo lachiatico modlanto la flessione forzata dell'arto;
ed innno un bene elaborato resoconto clinico, d'onde risulta ablie e

versato nella scienza chirurgica non solo, ma anche nelle branche

alBnl.

2. MAZEUCCRELLI ANGELo. Laureato nel 18ßt, il prof. Mazzucchelli
fu On d'allora addetto all'Insegnamento, dapprima quale assistente

alla Medicina e CIInica operatoria in Pavia, quindi come incaricato

della Patologia e Clinica chirurgica, e da 13 anni quale professore
straordinario della stessa cattedra.

In confronto di una carriera d'insegnamento abbastanza lunga, sem-
brerebbe quindi troppo scarso 11 prodotto di 12 lavori, che presenta,
ma allo scarso numero tieno luogo l'essere tutti di argomento strot-
tamento chirurgico, nonchð la importanza loro che viene specialmente
dimostrata da quello che trattano:

Della sifflido muscolare.
DI una Laparo-Isterotomia sopravaginale por mioma uterino; con

esito fortunato.

DI una inversione puerporale cronica e completa dell'utero, curata
e guarita col solo Iaccio elastico.
Di una resezione intestinale pure guarita.
DelPonico eleosi settica.

Ed infine merita encomio il di lui resoconto clinico pol biennio

1882-83, succinto ma importanto per il numero e la specialità dei

fatti.

Non esitó quindi la Commissione a porlo fra i maggiormente indi-
cati a disimpegnare 11 posto cui egli aspira.

3. CECCARELM ANDNBA Badando al numero veramente stragrando
del lavori presentati dal concorrente (sono 63), ottuale professore straor-
dinarlo alla cattedra omonima in Parma, non si arriverebbe a compren-

dere come la di lui mente abbia fotuto mostrare in un decennio tanta

produttivith; se non che la massima parte dei suoi lavori sono di

compilazione a riviste critiche, che valgono perð sempre a mostrarlo

erudito e bramoso sempre di accrescere il patrimonio delle sue cogni-
zioni. Fra le memorie poi che riguardano il da lui operato, ve ne

sono varie interessanti, o che dimostrano la valentia del concorrente

in fatto di clinica chirurgica ed operativa.
Tall sarebbero:

I resoconti della clinica di Parma; quelli sull'esportazione dell'lute"

stino retto.

Sul gozzo e sua cura.

Sulla resezione del mascellaro Inferiore.

Sugli innesti ossei.
Sulla nefrortar:n.

4. Tarsis! Istato Dal complesso dei lavori presentati dal dottor
Tonsini, e dagli altri titoli che vi allega, so ne ritrao una impresslono
favorevolo sia dal lato della di lui obilità como operatore, quanto

per le buone teorie che generalmente rileva.

I lavori riguardanti cose sue datano appena dal 1882, e sono al

numero di nove; fra di essi alcuni primeggiano per idee nuove, e

tnIl sarebbero: uno che tratta della puntura capillare dello stomaco

por iniettarvi sostanze allmentari; l'altro sull isolamento dell'intestino

dal mesentorio allo scopo di studiare Il rapporto dolla vitalità di

quello con questo. Le contribuzioni sue di chirurgia pratica conte-

nenti interessanti casl di chirurgia operativa contribuirono a che la

Commissione si formasso intorno al concorriente il concetto sovra

accennato.

5. Fannaar Amenoato.

La Commissione credette di dover porre 11 dottor Ferrarl pari nolla
graduatoria al dottor Tansini. Anche 11 Ferrari infatti incomincfð a
lavorare del proprio appona ne11882, pubblicando da allora otto lavori,
che lo dimostrano versato ne1Panatomia patologica e nella elinica chi-

rurgica ed operativa. Aferitevoli di elogio emergono specialmento: il
di lui lavoro sulla Igrazione dell'onellabolo ; le giudiziosissime consi-

derazioni colle quali accompagna la storia di un aneurisma arterioso-

venoso traumatico; gli studi sulla Tubercolosi delle ossa ed il reso-
conto della clinica chirurgica propedentica della Università di Came-
rino pel 1883-84.

G. ROTH ANGELO.

Sebbene il dottor Roth si faccia conoscere con solo quattro lavori,
o si trovi da qualche anno appena avviato alla chrriera chirurgica,
mostrasi clð nonostanto già abile e felice operatore, na manca nel
suoi studi di occuparsi con prontto della patologia chirurgica. La
prima di queste cose apparo dalle sue memorio che trattano : Di un

caso di resezione del ginocchio bene riusolta; di unaltrodiresezione
del cubito del parl guarito; del taglio ipogastrico che al cerca di richia-
mare in vigore e ch'egli correda come un fatto personale.
La seconda cosa viene poi dimostrata dalle sue ricerche sulla co•

scite fungosa con spe,ciale riguardo alla tubercolosl dell'anca.
7. MontsAar Dousmco.

Questo concorrente si mostra fra i più attivi avendo presentato 21
avori. Ma non tutti riguardano direttamente la materia cui egli aspira
d'insegnare; fra questi sono per altro commendevoli. Le nuove con

tribuzioni sullo studio della cosealgia, e quellichotrattano: Della cura
radicale delle ernte; DI un ingegnoso gocciometro; DI due casi di

Laparatomia per strozzamento interno. Della sutura del tendini. No vanno
dimonticate, como prova della sua attività, la traduzione della medf-

cina operatoria e lo lezioni di medicina operatoria del Fruscidalcon'
corrente raccolto.

Coi sensi del più profondo rispetto ed ossequio si sottoscrivono.

Roma, 24 settembre 1885.

Bauso presidente.
PASQUALE ÜMANA.
DuaANTs.
Prof. Luror ZANDA.
ANGEi.0 SCARENZIO SggfdigPio.

DIREZIONE GENERALE DEl TELEGRAFI

Avviso.
11 1° corrente, in Castenedolo, provincia di Brescia, 4 stato aperto

un uffleio telegrafico governativo al servizio del Ggvbrno e del prl-
Vati co°n orarlo limitato di giorno.

Iloma, 3 febbraio 1886.

MONTE DELLE PENSIONI

per gli insegnanti pubblici nelle Scuole elementari, istituito colla
legge 16 dicembre 1878, n. 4646 (Serie 2=), amministrato
dalla Cassa dei Depositi e Prestiti.

Situazione patrimoniale al 81 dicembre 1885.

D A RE

Fondi impiegati in prostiti alle provincie ed ai comuni,
col frutto del 5 e 50 per cento (articolo 24 del

regolamento 7 giugno 1883, n. 1565, serie 3a). L. 14,031,372 30
Detti in conto corrente fruttifero colla Cassa Depositt

(articolo 19 del regolamento suddetto) . . . . > 238,191 11
Contributi maturati e non ancora versati dal comuni

nelle Tesorerie provinciali, al netto delle somme

riscosse anticipatamente- • · • - • - · · > 207,563 68

L. 14,477,127 09
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AVEIRE '

PARTE NON UFFICIALE
Attivo netto costituito fino al 31 dicembre 1885, per

far fronte al pagamento delle pensioni, le asse-

gnazioni delle qu4ll incominceranno col 1* gen- DIARIO ESTERO
naio 1889.

.
. .

. , . .
. . . . . . » 14,477,127 09

SITUAZIONE pßlfintOntale del Monte in principio ed in /itte
di ciascun anno, dal giorno della sua atletazione

(I gekrürfo 1879] al 31 dicembre 1885.

Attivo Attivo
Aumento

al principio a 1 term i ne
ANar patrimoniale di

ciascun anno
annuo ciascun anno

1879 » » 1,614,004 17 1,614,004 17

1880 1,614,004 17 1,664,019 10 3,278,023 27
1881 3,278,023 27 1,776,677 97 5,034,701 24

1882 5,054,701 24 1,907,736 97 6,962,438 21

1883 6,962,438 21 2,027,700 73 8,990,198 94
1881 8,990,198 94 a) 2,950,125 91 11,940,324 88
1885

. 11,940,32488 2,536,802 21 14,477,127 09

a) A dare il vistoso aumento del 1891 sono concorsi la riscossione

anticipata di un semestre del sussidio governativo e l'utile ricavato

dall'allenazione del Consolidato per impiegarne il capitale in prestiti.

Roma, addl 26 gennaio 1880.

Il Direttore Gene ale

Novst.u.

Il Direttore Capo della Ragioneria
CERESOLE.

COLLEGIO REALE DELLE FANCIULLE IN MILANO

CONSIGLIO DI VIGILANZA

Awwiso di coneorso
E aperto 11 opacorso al posto di vicedirettrice nel Collegio Reale

delÌeianciulle in Milano, coll'annuo stipendio di lire 2300, detratte
lire 500 per vitto ed alloggio.
Il concorso à per titoli, e rimane aperto fino al 28 del prossimo

mese di febbraio.

Le aspiranti dovranno presentare la loro domanda, in carta da bollo

da centesimi 50, al Consiglio di vigilanza del Collegio stesso, via Pas-
stone, 12, t\ichiarando il loro domicilio ed allegandovi:

1. L'attestito di nascita;
2. La patente di maestra elementare di grado superiore ;
3. L'attestato di moralità rilasciato dal sindaco del comune, in

cui le aspiranti ebbero l'ultima dimora ;
4. Tutti quegli altri titoli, i quali valgano a far meglio ponoscere

la coltura delle aspiranti e la loro attitudine al disimpegno delle in-

combenze che andrebbero ad assumere.

- Si avverte che, le aspiranti debbono saper conversare in lingua
francese, e che sarà data la preferenza a quelle che dimostrassero di

avere, oltre alle cognizioni generali necessarie, una sufflciente pratica
della partita amministrativa ed economica.

Il posto non sarà definitivamente conferito che dopo un anno di

prova nel disimpegno dell'uffleio.

Milano, gennaio 1886.
Il Prefetto-Presidente: A. BASILE.

2 Il Segretario del Consiglio: Rag. F. Tonni.

L'indépendance belge prevede che il gabinetto Gladstone non arre-
cherà, nelle comunicazioni che egli avrà da fare alla Grecia, il tuono,
altero ed aspro che ha inutilmente offeso 11 sentimento pubblico ad
Atene e che, esasperando la popolazione, avrebbe potuto spingere il

gabinetto Delyannis a risoluzioni esterne.

« Ma ò anche sicuro, dice il foglio .belga, che per essere cortesi

ed amichevoli, le dimostrazioni del ministero Gladstone sui pericoli
cui la Grecia si esporrebbe gettandosi in una avventura disapprovata
dall'fturopa, esse non saranno meno conchiudenti e meno ferme.

« La recente risposta data dal signor Gladstone, all'appello .che gli
veniva diretto da Atene, non lascia a questo riguardo alcuna incer,

tezza. Per simpatie che si nutrano verso l'ellenismo, non possono

approvarsi le attuali rivendicazioni della Grecia e meno ancora il

tempo che essa ha scelto per formularle, e la sua minaccia di pren-

dere colle armi territorii che l'Europa non costringerebbe la Turchia

a cederlo.

« L'argomento ricavato da una pretosa risoluzione del Congresso
di Berlino, clie avrebbe aggiudicati al:a Grecia dei territorii rimasti

fuori dei suoi confini, è affatto specioso. Il trattato di Berlino non ha

fatto che esprimere il voto di una rettifica della frontiera turco-clie-

nica e non ha nulla stipulato in proposito.
« Non c'era, secondo la espressione di lord Beaconsfleld, che una

semplice raccomandazione, la quale non vincolava in alcun modo i

membri del Congresso. Sistemando d'altrondo colla Porta, per mezzo

di una successiva convenzione, questa questione della rettifica, la
Grecia si è preclusa la via di prevalersi del trattato nei termini che

essa usa presentemente.
< È vero che nel 1881, quando i rappresentanti delle potenze a

Costantinopoli si occuparono del progetto di tracciato ridotto, il gr.-

binetto Gladstone, dando il suo assenso all'accomodamento concertato

fra questi rappresentanti, dichiarò che, ove egli avesse agito da solo,
non lo avrebbe accettato; ma aggiungeva che esso prendeva in con-

siderazione il grave pericolo cui una guerra esporrebbe la Grecia, la

Turchia e, indirettamente, l'Europa.
« La situazione è oggi qual era allora. Anche adesso, nella accen-

nata sua risposta, il signor Gladstone appoggia al suo desiderio del

mantenimento della pace in Oriente il consiglio che egli dà alla

Grecia di non mettersi in opposizione colle raccomandazioni concer-

tale fra le potenze.
« L'argomento cui la Grecia ricorre per rievocare le sue rivendi-

cazioni ed imprimere loro un carattere di attualità, ò che l'unione,
anche soltanto personale, della Bulgaria e della Rumelia orientale

rompe l'equilibrio nella penisola dei Balcani. Ma questa tesi dell'e-
quilibrio balcanico non riposa sopra alcuna stipulazione e sopra nes-

sun precedente neppure semplicemente speculativo.
« Non se ne parlò mai, nè al Congrecso di Berlino, nè alle Confe-

renze ulteriori, e non si scorge bone sopra quali basi questo preteso

equilibrio potesse riposare. Quello che le potenze sempre affermarono
è che la loro azione nella penisola si collega a considerazioni di or-

dine generale.
« Rimane l'ipotesi di una eventuale aggressione della Porta contro

la Grecia. Benchè la Porta, nella sua ultima circolare alle potenze,
abbia manifestato una certa impazienza quanto alle necessità in cut

essa si trova di rimanere coll'arme al p'ede sulla frontiera ellenica a

prezzo di gravissimi sagritizi, è sicuro che la risposta delle potenze
a tale circolare la determinerà a mantenersi sulla difensiva. È detto

in essa che la Porta ha il « buon diritto » per lei e che tutte le po-

tenze sono d'accordo per impedire qualsta movimento della flotta

greca.
« Ed infatti la squadra europea cui è data tale missione si trova

già riunita e pronta ad agire. Per modo che la Porta è rassicurata
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dguardo alla .äroëla; nõn sombrando che essa abbia da temera della
azione della sua -avversaria dalla parte del coríOni tort•estri. >

Parlando delPincarico dato al signor Gladstone di formare il nuovo
gabinolto, 11 corrispdmÌente a Londrá dál Journal das Ddimis osserva

non essere possibile ancora di diro chi sarà chiamuto a far parte d1

questo nuovo gobinetto, ela essere fuori di dubbio che lord Hartington
rimarsh in disparte.
< La separazione dI lor'd IIartington dal partito Gladstone, prosegue

- 11 corrispondente, 6 tanto più signl0cativo in quanto che (Ino ad ora
i suoi rißuli non si considordvano copie dennitivi, ma questa volta
la sua risoluzione ð irrevocabile, e so no conehlude che esso debba
ayero avuto delle ragfoni ben forti. Lord Spencer e lord Granville si

associeranno al loro antico capo. Lord Rosebery andrà al Foreign
O/ficé. Si era creduto un 1stante che esso non prenderebbo la dir

rezione degt! oftari esteri; ma ho ragtono di credere che il suo av-

nimento al Foreign O//ice sia certo. (Lord Granville sarà ministro

de!!e colonlo.
« Per quel che riguarda la questione Irlandese non regna accordo

sulla s.oluzione progettata. C1ò che pare certo si è che il sig. Glad-
stone si sia messo d'accordo col signor Parnell. I particolari di que
sto accordo non potrebbero essere prec:sati, però credo di essero in

grado di alformare che 11 capo del partito liberale e 11 capo dei par-
nellisti hanno riconosciuto che bisognava procedere lentamento o por

gradi poll'introdurre la riforma nel governo d'Irlarida.
< Vi sono due modi di realizzare questa riforma: Incominciando

«lalla questione agraria o dalla questione politica. Il signor Gladstone
sarebbe d'avviso di far precedere la questlooo politica, mentre il

signor Chamberlain proporrebbe, a quartto si dice, che si incomin-

elasse subito dalla questione agraria, cioë a dire dal riscatto delle

proprietà.
« Non appena il signor Gladstono avra fatto conoscere la composi-

alone del suo ministero, 11 Parlamento si prorogherà e si procederà
allo rielezioni dei ministri.

Non si credo che lord IIartington e sir IIenrf James, 11 quale si

separa pure dal signor Gladstone, attireranno dalla lom un gran nu-

mero di liberall moderati, almeno per il momento. È probabile, anzi,
che essi presteranno 11 loro appoggio al ministero fino al momento

in cui la questione irlandeso Torrà sottoposta alla Camera del comuni.
È in quel momento che comincoranno lo defezioni e che si allargherà
la breccla. Se la Camera del comuni accetta I progetti del signor
Gladstone, clð che à per lo meno dubbio, la Camera dei lordi li re-

spingerà certamente. Bisognerà quindi procedere allo scioglimento
della Camora del comuni, porocchè liforme così radicall non potreb-
bero complorsi senza che il paese no fosse stato consultato. >

preteso sulla Birmania. Il Celeste Impero insiste perch# sia riconc-

sciuta, in massima, la sua alta sovranità sul regno di Ava, alta so-
Vranità attestata, secondo 11 governo di Pechino, da tempi immemo
rabili, col pagamento di un trilínto. Di più, la China reclamerebbe la

coselono della porzione dell'alta Birmania che connna coi suoi posse.
dimenti attuoll, compresa Bohmo, e la creazione di una zona neutrale

tra la sua kontiera e quella delPimpero,britannico. Doi tiegoziatl for-
mali, a quanto annunziano i giornali inglesi, verranno Intavolati a

Londra su tutto questo questioni.

Si telegrafa da Madrid, le febbralo, all'Agenzht Havas:
« I giornali carlisti pubblicano una dichiarazione del rappresentanha

di don Carlos a Madrid, nella qualo & detto che il duca di Madrid,
dopo aver consultato l'opinione dei notabili del suo partito, ha decise
cho I suoi amici uon devono prender parte alle eletioni.
« Don Carlos autorizza perð qualche candidato a presentars! Ìsola

tamente, ma a loro rischio e pericolo, senza permettere li formazione
di comitati elettorall. »

Il corriere franceso dell'Indo-Cina, giunto la questl giorni a Parigi.
ha recato notizie che arrivano ilno al 18 dicembre.
A quella data, la pacifleazione aveva fatto un passo grandissimo.

La massima parte del Delta era stata sgombrata dal ribelll sicchò

diffleilmente se ne trovava traccia.

Ma in tatuni punti le popolazioni erano talmonte osaspérate contro

le bande in modo che, non solo esse prostavano 11 loro concorso alle

truppe francesi per disperderle, tila che perfino si rich!edevano dei
distaccamenti di truppa onde impedire ni tonehinesi di faro da sð stessi
giustizia somroarla contro i ribelli prigionieri.

11 sistema del piccoli appostamenti, introdottosi por domanda fattana
dal generale Vnrnet, dava buoni risultatL 1 tonchinesi riprendevono
fiducia e tornavano ad occuparsi del lavori dei carnpl.
Si segnolava tuttavia la necessità di mandare queste piccolo colonne

dall'altra parte del Day in direzione del Laos tonehinese, presso i

montanari Mungs che erano in aperta guerra gli uni contro gli altri
e commettevano ogni specie di depredaziont Gno al confine del

Delta.

11 generale de Courcy aveva nominato molti residenti, scelti spe-
claimonte fra gli ufficiali del corpo spedizionario, malgrado lo osser-

vazioni del direttoro degli affari civili e politicl. Da parte del generale
in capo si rivelava una tendenza marcatissima di togliere di mezzo

tutti gli amministratori civili, anche i più sperimentati o=di create
nel Tenchino degli uglei sul modello degli ufDel arabk Por moda ch e

la partenza del generale de Courcy fu bene accolta dalla popolaz one
cia 116.

Tra lo questioni dolicate, dice 11 Temps di Parigi, che il signor
Gladstone troverà nell'eredità del ministero Salisbury, non ve ne è

di pit's diftlclli della questiono bitmana. L'opera della conquista, pro-
priamente detta, non fa troppi progressi nel regno d'Ava. Il ristabi-

Ilmento dell'ordine e della paco interna sembra cdst lontano come il

giorno dopo la presa di Mandalay. I dacoit tengono da per tutto la

campagna, ed å oramai constatato che le colonno Volanti del corpo

di spedizione non hanno da foro soltanto con delle bando di brigenti
che si abbandonano al saccheggid ad alle stragl, sibbene che si tratta
di un movimento nazionale alla testa del quale si trovano i principi
dá.lla casa d'Alompra, cioð a dire, del rappresentanti autentici della

dinastia regnante.
Lord Dufferm, vicorð delle Indle, devo arrivare il 6 febbraio a Ran-

goon, ed 11 12 a Mandalay, dove conta rimanere Ono al 17, il suo

ritorno a Calcutta essende fissato per il 24. Durante questo breve
saggiorno, 11 vicerð dovrà riformare l'amministrazione, imprimero un
impulso energico a tutti i servizi, gettare le basi di una nuova co-

stitualone per l'alta o la bassa Birmania. « Cinque giorni sono pochi,
osserva il Tentps, per un'opera di tanta mole. »

Inoltre la China non sembra affatto disposta ad abbandonare lo sue

TELEGRA.MMI

(AGENZIA STBFANI)

SUEZ, 3. - È orrivato iori da Massaun il piroscafo Africa, delhi
Navigazione generale italiana, ed ha proseguito por Napoli; ed il pi-
roscafo Domenico Baldufno, dolla stessa Società, proveniente dal Mr-
dtterranco, prosegul ieri per Aden e Bombay,
DESSAU, 3. - Il principe ereditario del Ducato di Anhalt 6.morte

leri a Cannes.
SAN VINCENZO, 3. - Proveniente da Rio Janelro o la PJata, 6 qui

giunto il piroscafo Sirlo della Navigazione generalo italiana, direito a

Genova.

PARIGI, 3. - L'Agenzia Havas ha de Pletroburgo i
« Lo czar disapprova l'accordo fra la Turchta e la Dulgaria sulla

base dell'unione personale. La crede una soluzione incompleta e che

costituisce un pericolo, tenendo sempro sospesa la soluzione denrii-

tiva. È probabilo che la Russia combatta tale -accordo, sostenehdo la



BOS GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

unforie reale come soluzione più franca e che oKrc maggiori garanzie
per Pavventro.
« Per mezzo del generale Kolbars, lo czar ed il principe Ales-

sandro si scambiarono lettere, che diminuirono la tensione nei loro
rapporti. »

CADICE, 2. - Il piroscafo Orione, della Navigazione generale ita-
linna, ð partito leri scra per San Vincenzo, Rio Janeiro e la Plata.

COSTANTINOPOLI, 3. - Una circolare della Porta sottopone alle
potenze l'accomodamento turco-bulgaro, e domanda la riunione di una
Conferenza per ratificarlo.
SAN VINCENZO, 2. - Proveniente da Montevideo, è giunto il pi-

roseafo Napoli, della linea La Veloce, e prosegue per Cadice e
Genova.

ATENE, 3. - La risposta alla Nota collettiva delle potenzo fu con-
segnata oggi, e non differisce per nulla dalla risposta al dispaccio di
lord Salisbury.
PARIGI, 4. - Secondo un dispaccio da Berlino al Journal des

Dèlmis, i negoziati fra la Germanta ed il Marocco hanno avuto una
felice soluzione.

11 Marooco accorda alla .Germania una riduzione dei diritti d'impor-
tazione, e le concede liberth 80 esportazione e libertà di cabotaggio.
La ratifica di questi accordi avrà luogo quanto prima.
COSTANTINOPOLI, 4. - Nel circoli ufficiali ottomani si crede che

la Ilussia non aderirà all'accomodamento conchiuso fra la Porta ed il
principe Alessandro.

La maggior parte delle truppe turche che erano accantonato in Al-
hania e sulle frontiere della Serbia e della Bulgaria si concentrarono.
sulla frontiera della Grecia,

LONDRA, 4. - Tutti i giornali discutono sulla composizione del
gabinetto.
Il Times crede che non si possa chiamarlo un gabinetto forte.
Lo Standard dice:

« Non ò questo l'ideale del ministero che avrebbe soddisfatto

Gladstone 17 anni or sono ma è una combinazione vantaggiosa nello
circostanze attuali. La scelta di lord Rosebery, per gli affari esteri, à
la migliore di tutte

« I suoi rapporti personalteol principe di Dismarck sono in qual-
ehe modo una garanzia che resteremo in buoni termini colla Ger-

mania. Pero non bisogna riporre troppa flducia in legami di questo
genere, specia:mente se non hanno la simpatia del capo del governo,
le cui vedute, come è notorio, non sono assolutamente favorevoli alla
politica del principe di Bismarck ».

11 Daily News dice che il nuovo ministero à forte. Deplora la
mancanza nel gabinetto del marchese di IIartington, ma soggiunge
essere possibile che questa causa di rammarico venga presto tolta.
LONDRA, 4. - 11 Daily Nosos ha da Alessandria:
« Secondo rapporti degli indigeni, Osman Digma si trova a Tamai

cón forze considerevoli e si prepara ad attaccare Suakim. »
Lo Standard ha da Sofla:

Una lettera dello czar al principe Alessandro, portata qui da un

segretario dell'Agenzia diplomatica russa, contiene la seguente frase:
« La vostra lettera mi fece piacere. Sarò lieto di credere alle vostre
assicurazioni d'inalterabile Iealth e di devozione personale, appena le
atrete provate con fatti. »

VIENNA, 4. - La Politiscite Corresponden: ha da Bucarest:
« Si assicura che 11 delegato bulgaro abbia istruzione di chiedere

alla Serbia anche una indenintà pecuniaria. Bladjid pascià farà pure
una tale domanda in nome della Porta. »

ATENE, 4. - Ecco la risposta del governo ellenico alla Nota col-

lettiva delle potenze in data 'del 24 gennaio:
« ll governo del re ha preso nota di questa dichiarazione, ma crede

superfluo esporre il suo punto di vista su di una questione intorno
alla quale ebbe già a riferire alle grandi potenze. Per questo motivo
esso crede dovere declinare la respon abilità dello conseguenze di un
eventuale conflitto.

« Ciò non ostante, il governo di S. M. non crede dovere dissi.mu-
lare che considererebbe qualunque ostacolo posto alla libera disposi-

zione delle sue forze navall como incompatibile con l'indipendenza
dello Stato ed i diritti della Corona, e, allo stesso tempo, como pre-
giudizievole agl'interessi politici del paese. »
VENEZIA, 4. - L'ariete-torpediniere in acciaio Stromboli è stato

Varato senza solennità.

Dopo la benedizione, la nave, battezzata dalla marchesa Orengo,
scese nella Darsena alle oro 1 lli pom., fra gli applausi della folla e

degli operal.
Il varo ò benissimo riuscito.
VIENNA, 4. - La Camera dei deputati rielesso l'ufficio di presi-

lenza. Riuscirono eletti a presidente Smolka ed a vice-presidenti Clam
Martinitz e Klumecky.
PARIGI, 4. -- Camera dei deputali. -- Basly chiede d'interpellare

Baihaut, ministro dei lavori pubblict, sull'inazione spiegata nell'affare
Decateville dai funzionari governativi.
Lo svolgimento della interpellanza è fissato di comune accordo a

giovedi.
. MADRID, 4. -- La Colombia ha chiesto l'arbitrato della Spagna per
risolvere la questione sorta fra l'Italia e la Colombia,

11 Consigliordei ministri spagnuolo ha deciso di studiare la que-
stione.

PARIGI, 4. - Camera dei deputati. - Discutendosi il progetto
per la vendita delle gioie della Corona, Lanjuinais profetizza la caduta
prossima della repubblica.
Sorgono violenti (proteste a sinistra. Lanjuinais è richiamato al-

l'ordine.

Floquet calma a stento il tumulto.
La sinistra chiede la censura e l'espulsione temporanea di Lan-

juinais.
Floquet fa osservare che non vi fu né provocazione, nè ingiuria.
La Camera approva le conclusioni della Commissione, che sono

favorevoli alla vendita dei diamanti della Corona per l'incremento
della Cassa delIn vecchiaia o la creaziono di un Musco di arte indu-
striale.

La Camera fissa a sabato prossimo la discussione della proposta
per l'amnistia.

- In fine della seduta ð presentata una mozione per l'espulsione dalla
Francia dei principi d'Orléans.
MADRID, .4. - La gendarmeria di Valenza arrestò due individui

armati che cercavano di reclutarne altri per formare bando. Uno di
essi fu riconosciuto per un antico agente carlista.
BERLINO, 4. -- Reichstag. - Viene presentata una mozione per

chiedere al principe di Bismarck d'iniziare negoziati colle potenze in-
teressate, affine di flssare possibilmente un doppio tipo monetario in•
tornazlonale.
VARSAVIA, 4. -- Si annunzia da Lublino che, la polizia essendo

entrata nel convento dei domenicani per fare arresti, la popolazione
fece atti di ribellione. Si dovette ricorrere alle truppe per ristabilire
l'ordine.

FILIPPOPOLI, 4. - La notizia dell'accordo diretto fra la Turchia
e la Bulgaria fu accolta con entusiasmo.
PARIGI, 4. - Senato. - Si discusse l'art. 12 del progetto di or

ganizzazione dell'insegnamento primario.
Goblet, ministro dell'istruzionc o dei culti, sostenne la necessitå

dell'insegnamento laico per stabilire la neutralità dell'insegnamento
che i congreganisti non sono capaci di dare; confutò le accuse che
l'insegnamento dello Stato sia positivista. Lo Stato insegna la morale
e la credenza in Dio, ma non la superstizione. Lo Stato insegna inoltre
l'amore alla patria e alla libertà. Negò che il paese sia andato verso
la Destra, come si protonde. Le elezioni provarono il contrario.
Questo discorso fu vivamente applaudito, e fu deciso, con vot! 184

contro 74, che esso sarà afflsso in tutti i comuni.
Dopo replica di Fresnau, la continuazione della discussione fu ria-

viata a sabato.

PORTO-SAID, 4. - Proveniento da luassana, ð giusto stamane 11
piroscafo Africa, della Navigaziono generale italiana, o prosegul per
Napoli.
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PIETROBURGO, 4. - 11 Journal de Saint Pètersboury smentisce

assolutamente la asserzione dei giornali parigini intorno alla scoperta
di una cospirazione nichilista.

SAINT-QUENTIN, 4. - Gli operai di cinque fabbriche di tessuti sono
in isciopero. Gli scioperanti sono circa 1500. Essi domandano la ri-

duzione delle ore di lavoro, l'unificazione delle tariffe e la soppres-
sione delle mulle.

Le truppe occupano la stazione, le fabbriche e la piazza. Numerose
pattuglie percorrono le strade.

Oggi deve aver luogo una riunione dei padroni o degli scio-

peranti.
Il Municipio si adopera a calmare gli animi. Cento dragoni sono

attesi da Compiègne.
Finora gli setoperanti si limitarono a percorrere lo strade, cantando

la Carmagnola.
PARIGI, 4. - L'Agenzia, IIavas smentisce le voci di alcuni gior-

nali esteri che siano sòrti dissensi tra Freycinet ed il ministro della

China a Parigi. I loro rapporti sono cordialissimi.

LONDRA, 4. - Camera dei lordi. -- Su mozione di lord Salisbury,
la Camera si aggiorna fino a lunedi.

Camera dei comuni. - Sono ordinate le elozioni, in seguito alle

vacanze di seggi, provenienti dalla nomina dei nuovi ministri.

La Camera si aggiorna flno a sabato.

BERLINO, 4. - È morto Unruch, presidente dell'Assemblea nazio-

nale del 1818.

PARIGI, 4. -- È morto il conte di St-Vallier, già ambasciatore di

Francia a Berlino.

ßUCAREST, 4. - Oggi ebbe luogo la prima riunione dei delegati
pei negoziati di pace fra la Serbia e la Bulgaria, al Ministero delle

finanze, dove era stata preparata una sala per le loro conferenze.

11 ministro degli affari esteri di Rumenia, Ferekyde, insediò i dele'
gati, ai quali diede il benvenuto.
Madjid past ià, rispondendo con un importante discorso, avrebbe

fatto allusione alla confederazione degli Stati balcanici. Mijatovich,
serbo, disse pure parole lusinghiere per la Ilumenia.

Essendosi quindi ritirato Ferekyde, i delegati fecero soltanto 10

scambio dei rispettivi poteri.
La prossima sedpla è stata aggiornata a sabato, perché i delegati

attendono schiarimenti dai loro rispettivi governi relativamente a

questioni di forma.

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

IIES000NTO S0MMAllI0 - Giovedì 4 febbraio 1880

Presidenza del Presidente BBNCHERI.

La seduta comincia alle 2 25.

QUAftTIEfU, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri che è approvato.

ßeguito della discussione intorno al disegno di legge
sul riordinamento dell'imposta fondiaria.

PRESIDENTE. Si discuterà l'articolo 52, già 54, di cui do lettura:

« I comuni e le provincie possono mantenere i centesimi addizio-

neli di sovrimposta ai terreni e fabbricati ammessi nei loro bilasci,
purchè non eccedano il limite medio rispettivamente raggiunto nei

bilanci 1884-85-86.
« Le relative deliberazioni dovranno essere approvate, quanto ai

comuni, dalla competente autorità tutoria e quanto ai Consigli pro-
Vinciali per decreto Reale, sentito il Consiglio di Stato.

* Restano forme le condizioni lichies:e dall'articolo 15 della legge

11 agosto 1870, n. 5784, allegato 0, e quelle dell'articolo 3 della legge
14 giugno 1871, n. 1901. »
DUTTINI accetta le modificazioni portate dalla Commissione a que-

st'articolo, e che sono sostanzialmente conformi ad alcuni emenda-

menti da lui presentati.
COftLEO svolge la seguente aggiunta in pr'ncipio dell'articolo:
« Nei casi d'impegni pressistenti e di carattere continuativo i co-

mum, ecc. »

Osserva che lo scopo di questa sua aggiunta è quella di porre un

limite ad alcune facoltà che potrebbero riusciro pericolose, mentre
non sempre sono indispensabili.
L ALDI raccomanda al Governo di dare in compenso di questa

disposizione una maggior partecipazione ai comuni sui redditi di ric-
chezza mobile; ed accenna alle ragioni di convenienza che sono in

appoggio di questa sua proposta.
LAZZARO combatte la proposta dell'on. Corloo, trovandola contle-

ria alla libertà dei comuni. Già troppo si ò compromessa questa H-

bertà con le disposizioni votato lori; epperò prega la Commissione e

la Camera di respingere assolutamente la proposta Corleo.

Disapprova specialmento che si inceppi l'azione flnanziaria dei Con-

sigli provinciali sommettentiola al Consiglio di Stato; e propone che

si conceda ai prefetti la facoltà di r:vedere, per questa materia, la

deliberazioni dei Consigli p ovinciali.

BORGNINI consente nello nuova formula p:oposta dalla Coinmis-

sione col solo divario che i centesi ni addizionali non debbano oltre-

passare il limite raggiunto non nell'ultimo triennio, ma nell'anno

corrente.

PARPAGLIA ritira il suo emendamento che fu in gran parte ac-

colto noll'articolo della Commissione e si oppone alla proposta del

preopinante.
MEARDI svolge la seguento aggiunta dell'ultimo capoverso:
« Onde approfittare di questa concessione, provincio e comuni do-

vranno dal propri bilanci rad:aro tutte le spese facollative non di-

pendenti da impegni anteriormente contratti e non aventi carattere

di riconosciuta, iníprescindibile necessità ed urgenza. »

DI RUDINI, della Commissione, prega gli onorevoli Borgnini, Cor-
leo e Meardi di ritirare i rispettivi emeadamenti, ritenendo ch6 non

.

si debba eccedere nelle guarenligie di cui si ò voluta circondare l'a-

zione tributaria degli enti locali
Considerando poi la proposta dell'on. Lazzaro, dichiara che la Com-

missione non può accettarla ravvisando nel decreto reale una gua-
rentigia necessaria per i contribuenti.

CORLEO, LAZZARO, MEARDI e BORGNINI ritirano i loro emen-

damenti.

DEPRETIS, Ministro dell'Interno, dichiara che concorda nei concetti

espressi dalla Commissione o quindi no accetta la proposta; e rassi-

cura l'onorevole Lualdi che il Governo riconosce la saviezza della sua

raccomandazione, ma che le condizioni del bilancio non permettono
di tradurla in alto.

(L'articolo 52 è approvato.)
LUCCillNI G., anche a nome degli onorevoli Antonibon, Simoni,

Caperle, Chiaradia, Squarcina, Di Breganze, Cavalli, Tivaroni, Cle-

menti, Brunialti, svolge il seguente articolo aggiuntivo:
« Le spese che le provincie votassero, a titolo di anticipazione, per

l'accellerata formazione del catasto giusta l'articolo 47 non sar anno

prese a calcolo nel determinare i limiti dell'imposta fondiaria provin.
ciale fissati dagli articoli 52 o 54. »

CAPO svolge la seguente aggiunta, che egli proporrebbe all'articolo
dell'onorevole Lucchini:
« A misura che le spese sudde:te sa anno rimborsate daPo Stato,

la somma del rimborso andrà in diluinuzione della sovraimço.ta vo-

tala nell'anno. »

MINGIIETTI, relatore, si rimette alle dichiirazioni del Governo.

DEPRETIS, Presidente del Consiglio, accetta la proposto de¿ll orio..
revoli Lucchini e Capo.
(Sono approvate.)
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MAJOCCHI svolgo la seguente proposta pregiudiziale all'ultimo ar-
ticolo:

.

« Sino a clio in tutto lo Stato non al)bia a venir applicata f:m-

posta secondo le risultanze della presente legge, in tutti i comuni nei
quali l'imposta sui fondi,rustlei, comunale e provinciale riunita, su-
para _la 10 Jire per ettar3, små sin d'ora sgravata l'iinposta princi-
palo. del· tre decimi di guerra. y
QueëitÍ¡spostaione darebbe alla legge il carattere di perequazione

Elió lifessa manca interaNnte, o dimosira la necessità di adottarla
iloif solo'in omaggio alla gidslizia, ma alle stesse dichiarazioni fatte

dal AlÌtàs delle Finanze quando si discuteva intorno alla crisi

agrai'iä." (flonissimo ! a sinistra)
MINGilBTTI, relatore, osserva che non si può procedere alla pere-

quazione sulla base suggeri,ta dal preopinante, perchè per alcune terre
li misura indicata riglia proposta dell'onorevole Majocchi puð essere
llove, menfre per altr¼ sh opprimeñte.
ÑAJÚCCIÌI assicura Ôhe anche no)Íë terre migliori e meglio colti-

vote la .fmposta attilale à seliiÃcianto.
MÏÑGIIETTi, reÏatore, ripete che la propo ta sognerebbe un'inglu-

stizia gravissima lasciando alcuni terreni ingrati sotto il peso di una

imposta, che quand'anche di gran lunga inferiore alle dieci lire, è

sassal superiore a quella che ess1 devono e possono pagare.

DEPRETIS, Presidänto del Consiglio, per lo considerazioni esposte
dal relatore, prega l*on revolo lúajocchi di ritirare la sua proposta.
MAJOCCHI la mantiene.

(Non ò approvata).
RICOTTI, Ministro della Guerra, presenta tre disegni di legge :

Afodilleazionc alla legge sull'ordinamento del Regio esercito:
Computo del tempo trascorso in servizio nei presidii sulle coste

del tiar Rosso;
Sul contingente che deve somministrare all'esercito la leva mili-

tare sui giovani nati nell'anno 1866.
PRESIDENTE apre la discussione sull'ultimo articolo del disegno di

legge concepito in questi termini:
« Verrà distribuita a carico di tutti i compartimenti del Regno la

.parte di contingente la qüale dovrebbe ricadere sulle provincie Ve-

nete e lombarde di nudyo censo por effetto del ricensimento della

bassa Lombardia o del làantova6ò autorizzato dalla leggo 23 giugno
18T7, n. 3904 (Serfi 2!)
< Se le operazioni di detto ricensimento non fossero compiuto al

1 luglio 1888, il Governo è autorizzato a sospenderlo in quei terri-
torii nci quali non fossero compite, traducendo l'estimo di scudi in

rendita ecl coefflätonte che sarà riconosciuto giusto in base ai risul-

tamenti delic operazioni precédenti.
« Compiuti i lavori del catasto nel compartimento Modenese, sarà

applicata alle provincie clie lo conipongono. la disposizione del 40 alinea
dell'articolo 47. Per lo sþese sosicnute Anora dalle provincie suddette
nella formazione degnuovo catasto, lo Stato non dovrà loro compenso
alcuno, ma non verrà loro chiesta alcuna ulteriore anticipazione pel
sollecito suo comptmenio.·
« Non ii sarà reimposizione.della imposta corrispondente a di-

scarichi per eccesso di estensione consit), salvo, per quanto occorra,

a rientegrare la soplmŒ dei contingonti compartimentali.>
FORNACIARI ritira il suo articolo aggiuntivo, essendo stato ripro-

dotto nel terzo capoverso dell'articolo della Commissione.
* PLEBANO si oppone al primo capoverso dell'articolo, ravvisandolo
cohtrario non solo,a i·1petuto dichiarazioni ministeriali ed a loggi in
ylgore, ma altres1'a,dliposizioni introdotte nel disegno di legge che
al discute ed al conc~etto delPimpost« fondiaria in Italia.

Mentre si è sempre sostenuto che il ricensimento lombardo-veneto

una semplice operäsione di riparto, ora se ne estendono gli effetti
fino a toccare tutti i contingenti.
Si oppone pure-al sècorido capoverso, non comprendendo perchè

si del bano continuare operizioni catasiali che implicitamente -si rico-
.noscono inutili.

TEGAS, ritirando la prima, svolge la seconda parte del suo emen-

dgmento, cosi efpressa:

« SimiLnente le provincio lombarde e venete di nuovo. censo sa

ranno esonerato dalla parto di contingente che dovrebbe su di esse

ricadere per effe:to del ricensimento della bassa Lombardia e del

Mantovano, autorizzato dalla legge 23 giugno 1877, n. 3904 (Serie 2').»
VACCilELLI dà ragione della seguento ¡iroposta:
< Per quei comuni nei quali le operazioni prescritte dalla legge

23 giugno 1877 non fossero ultimate nel 1886, il contingente sarà
ridotto in corrisppndenza alla traduzione dell'estimo di scudi in ren-

dita col coefliciento del 2 G4, cessando con tale. provvedimento lo

speciali operazioni autorizzato colla detta legge 23 giugno 1877. »
È disposto però a ritirarla ove, per le operazioni di ricensimento

nella bassa Çombardia e nel Mantovano ove fosse stabilito il termine

del l' gennaio, anzichè del lo luglio 1898.
CRISP1 nota che, dal 1872 in poi, l'imposta sui terreni, che do-

Trebbe esser fissa, è andata di anno in anno aumentando. Qualcuno
dei compartimenti paga più di quel che dovrebbe, qualche altro paga
di meno. Quindi dico che, gravando ogni compartimento della somma
che gli spetta per contingente, si sarà fatta giustizie, e si saranno

alleviati i contribuenti.

Opina quindi che se questo articolo non è una flazione, è un in-

giusto favore al compartimento lombardo-veneto a danno di altri

compartimenti che, come quello, pagano di più di quanto dovrebbero.
E per conseguenza chiedo che venga soppresso, o che sia modift-

cato in modo che riesca di giovamento a tutti i compartirgenti più
gravati. (Bene !)
MAGLIANI, Ministro delle Finanze, espone le ragioni per lo quaP,

in alcuni compartimenti, l'imposta fondiaria fu superiore a quella sts
bilita per legge, e le ragioni del proposto provscGimento che ri-

sponde ad un sentimento di assoluta giustizia, e che, in complesso,
non ha una portata flnanziaria superiore alle lire 600,000.
CRISPI rettifica alcune cifre esposto dal Ministro delle Finanze, in-

sisierido nel dire che c'ò stato un progressivo aumento nelle riscos-

sloni dell'imposta fondiaria, oltrepassando i limiti consentiti dalla legge.
(Commenti)
MAGLIANI, Ministro delle Finanze, ripete le règioni prima dette.

BONESCIII accetta l'articolo così come à proposto, che crede con-
seguenza necessaria °degli articoli già votati, e un atto di giustizia
verso provincio che, per disposizione di legge, dovevano avere, fino

dal'1881, un assetto che ancora non hanno. (Bravo! Dene!)
FROLA dice che alcuni comuni fecero eseguire tutti i lavori occor-

renti alle operazioni catastali, e raccomanda al Governo di rimborsare

a questi comuni le spese che hanno sostenute.

PARPAGLIA sostiene che il contingente stabilito dalla legge 18tid
debba rimanere inalterato, restando la dilleranza a carico dello

Stato.

MINGIIETTI, relatore, difende la Commissiono la quale, fermissima
nei principii della legge, ha ceduto quanto era possibil• nella forma.

PRESIDENTE comunica le seguenti domande d'interrogazione:
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole Ministro dei La-

vori Pubblici sul ritardo nell'esecuzione della legge sopra i porti,
fari, ecc.

< Sani Severino. »

« 11 sottoscritto desidera interrogare il Ministro dei Lavori Pubblici

sulla ritardata esecuzione dei lavori nel primo tronco tiella linea San

Bonodetto-Ascoli, tra San Benedetto e la località detta Porto d'Ascoli.

« Costantini. »

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, dirà domani se e quando
intenda di r:spondere.
Risponderà poi, secondo il turno di inscrizione, alla interrogazione

dell'onorevole Riolo annunziata nella seduta di ieri.

NICOTERA propone che domani, dopo la legge dolla perequazione,
che voterà di gran cuore, sia discusso il disegno di legge pei rimbo-
schlmenti, e quello pel credito agrario, rimandando al bilancio del-

l'interno la risoluzionc proposta dagli onorevoli Vastarini-Cresi, Placido
o Dolla Rocca.
SACCIII propone invece che, dopo la perequazione, si discutano
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subito lo disposizioni del Òodice penale, relative agli scioperi. (Bene i
a sinistra.)
ERCOLE ricorde di avere, dieci anni fa, richtesto un disegno di

legge pel riconoscimento dello società di mutuo soccorso, o chiedo

che, ora che è pronta, questa leggo sia sollecitamente discussa.
PRESIDENTE fa notaro che domani non el puð sperare di avere

molto tempo disponibile. Solamente sabatO 61 potrà stabilÍro l'ordine
del giorno. (Bone!)
VASTAIUNI•CRESI dichiara di accettaro la preposta dell'onorevolo

Nicolora.
PRESIDENTE propone che domani, so avanzerà tempo, si discutano

le leggi pel lavoro dei fanciulli e pel boschi dichiarati inalienabill.

(Bene I Bravo!)
La soduta à levata alle C SO.

NOTIZIE VARIE

Esposigione internazionale di Ginevra. - Leggesi nella Gazzetta
Ticinese:
La sera del 27 gennaio si tonne a Ginevra una numorosa adunanza

popolare, la quale, dopo udito 11 rapporto del Comitato provvisorio,
deelse alPunanimità di tenere nell'anno 1888 una Esposizione con ca-

rattero Internazionale. Già 200 Caso commerciali ed industrlali gine-
vrine si sono annunciato como espositrici.
Secondo il rapporto del signor Empeyta, questa Esposizione sarebbe

bon veduta a Berna, o non v'ha dubbio che le autorità federali non

diano il loro appogglo. L'Esposiztone si farebbe ne'la pianura di

Pfalupolnis, trasformota in parco; il palazzo elettorale ristaurato ser·

virebbe di sala per le feste, e le caserme costituirebbero 11 magaz-
zeno eentrale dl deposito; lo spazio fra la pianura e le casermo sa-

robbe trasformato in Alpi. Gli ediflzi coprirebbero 20,000 metri qua-
dratf. Il costo totale delPEsposizione à calcolato a franchi 1,500,000,
che sarà coperto dal prodotto delle entrato, da sussidli, ecc. L'espo-
stlore godrà gratuitamente del posto che gli sarà accordato.
Lingne e dialettL - Esistono oggidl tÎel mondo circa 2000

lingue e 5000 dialetti parlati.
Di queste 2000 lingue circa 850 sono state classificate: 50 di esso

si parlano in Europa, 150 in Asia, 100 in Africa, 425 in America e

125 in Australia.

Beninteso, tutto questo cifro sono approssimativo.
Tutte queste lingue derivano da un piccolo numero di tipi chin-

mati lingue madri: queste hanno un'origine comuno che à a3solula-

mente impossibile di conoscere e di ritrovare.

Il sanscrito ð la pit3 importante di tutte lo lingue madri della

10778.
Tutti gli Idiomi che si párlano in Europa, ad eccezione del basco

o del Onnico, vengono dal sanscrito.
Le IIngue parlate in Asia si possono classißcare nello seguenti fa-

miglie: somitiche, caucasiche, persiane, indlane, cinesi, giapponesi,
tartare o siberiane.

11 giapponese differisce totalmente, quanto alle radici, dalla lingua
chinese.
Le llngue dell'Africa centrale ed australe sono finora state imper-

fettamente studiate e classificate. Lo stesso dicasi di quelle dell'Au-

stralia.
Entrate del Canale di Snes. - Le entrate del Canato di Suez

dal 21 al 27 gennaio ascesero a franchi 1,190,000, cosi ripartiti:
21 gennaio . . . . . . . . . Fr. 12 000
22 > ........, > 16
23 » ......... > 2 00
24 > ... ..... > 1 000
25 » . . . . . .

. . . > 2 0
26 » ......... » 8
27 » ......... » 000

Totale . . Fr. 1,190,000

.
BOLLETI'INO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 4 febbraio.

Stato stato TEMPERATURA
Suziom del cielo del mare

8 ant. 8 ant• Massima Minima

Bellano
. . . . . .

3,4 coperto - 2,0 - 4,5.
Domodossola . . . 114 coperto - 3,8 -5,3
Milano. . . . . . . . 314 coperto - 7,0 0,8
Verona

.
. . . . . . 112 coperto - 7,6 3,0

Venezia. . . . . . . piovoso calmo 4,7 2,5
Torino . . . . . . . ll2 coperto - 7,2 -

Alessandria. . . . . coperto - 2,7 -0,7
Parma . . . . . . . coperto - 6,8 0,1
Modena . . . . . . . 3:4 coperto - 8,3 1,2
Genova

. . . . . . . coperto Icgg. mosso 11,2 3,5
Forli . . . . . . .

nebbioso - 9,0 -0,2
Pesaro.

. . . . . . . piovoso agitato 9,3 2,0
Porto Maurizio

. . , lid coperto mosso 13,3 5,7
l'frenze

. . . . . . . coperto - 8,8 2,8
Urbino . . . . . . . nevica - 7,0 - 2,0
Ancona . . . . . . . piovoso legg. mo,so 9,6 3,7
Livorno. . . . . . . coperto calmo 11,7 3,5
Perugia . . . . . . . nevica - 6,0 - 0,1
Portoferraio . . . . 3,4 coperto mosso 13,0 6,9
Camerino. . . . . . nero - 5,0 ·- 1,0
Chieti.

. , , , , . ,
sereno - 7,0 -1,4

Aquila. . , . . . . . copeito - 4,7 -1,2
Roma . . . . . . . 1;4 coperto - 10,2 3,5
Agn,me . . . . . . . 1:2 coperto - 6,9 - 1,2
Foggia . . . . . . 3¡4 coperto - 8,8 4,8
Barl

. . . . . . .
. . 3¡4 coperto calmo 9,1 3,0

Napoli . . . . . . 3i l coperto agitato 10,9 6,5
Portotorres. . . . . 114 coperto mosso - -

Potenza.
. . . .

. . piovoso - 3,4 -0,0
Lecão

. . . . , . . piovoso - 10,4 8,4
Cosenza

. . . . . . piovoso - 11,0 . 6,0
Cagliari. . . . . . . coperto mosso 16,5 10,0
Tirfolo . . . . . . .

-
- - -

Reggio Calabria . . coperio calmo 12,8 8,9
Palermo. . . . . . . coperto molto agitato 15,2 8,3
Catanta . . . . . . . It2 coperto agitato 14,5 7,7
Caltanissetta . . . . coperto - 9,4 0,8
Porto Empedocle. , coperto mosso 15,0 8,6
Siracusa . . . 3¡4 coperto calmo 1ö,5 7,0

REGIO OSSERVATORIO DEE. COIJÆGIO ROMANO
4 FEBBRAIO 1880.

Altezza della stazione=m. 40,65.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.-

Barometro ridotto
a De al mare . . 751,1 751,8 751,9 758,3

Termometro . . . 6,4 8,4 7.7 6,0
Umidith relativa . 88 65 68 79
Umidith assoluta. 6,33 5,33 5,31 5,52 -

Vento . . . . . . . calmo NW N calmo
Velocità in Km. . 0,0 7,0 5,5 0,0
Cielo. . . . . . . . semi-nuvol. cumuli cumu'i coperto

intorno intorno densi

OSSERVAzl0NI DIVKRSE

Termomstro: Mass. C.= 9,6: - R.m7,08-Min. C..- 3,5•R.= 2,80.
Pioggia in 24 ore, mm. 9,00.
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Telegramma meteorico de1PUilicio centrale di meteorologia

Roma, 4 febbraio 1586.
To Europa estesa depressione intorno all'Italia media, pressione au-

montata all'Occidente ed all'Oriente. Lisbona 769; Mosca 784; Ro-
Inn 751.
In Italia nelle 24 ore baroinetro leggermente salito all'estremo sol,

litazionario al nord, discoso fino a 6 nim. al centro; neve sul medio
Appennino e in qualclie stazione al nord, pioggie quasi dovunque al-
trove; venti qua e là forti del 40 <tuadrante.
Stamani cielo piovoso al sud del coniinente, novoso sulle Ma:The,

coperto altrove; venti fres"hi a forte di ponente;nSiciliaeSarde a,
di scirocco sulla penisola saleillina, del 40 t¡uadrante sull' Italia supe-
tiore; barometroa757 al nord, a 760 a Malta, a 751 fra Roma e

Foggia.
Mare molto agitato a Civitavecellia e Palermo, agitato lungo 10 coste

meridionali.
Probabilità: venti freschi a forti settentrionali, cielo nuvoloso con

ploggle e nevi specialmente al su:l; la temperatura abbassa ancora.
Telegramma del !Vew- York Herald - 2 fel>bra'o - Una tempe-

ratura clie ora in il suo centro all'E di Terranova, probabilmente
muovero verso NIS e turberà la temperatura sulle costo di Francia,
Gran Brettagna e Norsegia dal 3 al 5 corrente.

Listino afliciale della Borsa di commercio di Roma del di 4 febbraio 1886

00P.SI MEDI
VALORE .-

PRF.zEl RTTI
sovrxxNTo a col tanti

CONTANTI TERMINEV A L 0 R I

ra pe ura

Ratidia italiana 5 . .
. , , .

.
,

,

r luglio tW6 - - - - - - ... - -

- B..sta dette 5 . . . .
.

. . . .

i' genne.io intra - - - - gg 77 g - - 97 90 -
Detta detta 3

. . . . , , . . ,

P ottobre (MS - - - - - - - - -

Certif. sol Tr.sarò 9. 18ð0-64. . . > - - 99 10 - - - - - -

Prestito .Romano Blount.
. . . . . . . » - - 98 80 - --- - - - -

I)etto Rotitschild. . . . . . , , . . ,
r dicemb. 1885 - - 99 » - - - - - -

Obbligasloni Boni Ecoles. 5 0/û. . . .

1° ottobro 1885 - - - - ... - - - -

Obbligasloni Mmifoipio di Roma. . .
t' gennaio 1886 500 500 - -

.... - .... -. --.

Obbligaz: Città di Roma 00/0 (oro) . .

i' ottobre 188b 500 500 - - 481 > - - - -

Aziont R Goint. de' Tabacchi.
. . > 500 500 - ... .... -- ..- - -

Obb 'dette ô ojo . . .
. . .

, ,
> 500 - - -- - - - - -

Ren ta austriaca . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - -

Banca Niudonale.Italiana,
. .

. . . . , f•gennaio 1886 1000 750 - - .... .. .... - -

Banca Romans . . . . . .
.'

, . > 1000 1000 1050 > - - .- - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . .
. > 500 250 - - 631 50 - - 632 ¼ -Boeista Gen,'di Credito Mob. Ital.

. . > 500 400 -- - - - - - -

Obbt. Societh Immobiliare. . . . . .
i' ottobre 1885 500 500 500 > - .... .-.. - ---- -

Banco di Roma . . . . . . .
.

. . . . .
l' gennaio 1880 500 250 747 > - .... ... - - -

· Detto (az. stamp.) . . . . . . . . . . .
- - 400 - - - - - - -

-Az. Societå di Credito-Meridionale. . l' gennaio iBSò 500 250 510 > -... ... .. --. - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo spirito. r ottobro V85 500 500 480 > - - - ... - -

Pondlarla Incendi ro) . . . . . . . .
i' gennaio 18F6 500 100 - ..- .... .... - ... ...

Fondiarla Vita - 250 125 - - ... - ... - ...

Soc.•Acq. Pia reia (azÁtÅ.). 1
.
l' gennaio 1886 500 500 1785 a ... ... ... - - -..

- Detta'Cortiûcati.provv. . . . . . . .
'- 500 200 - - .... ... .. ... ....Obbligazioni detta 500 500 - .... - ... - ... ...

Soe: It. por condotta d'acqua (oro). . 500 250 538 > - ... ... ... ... -

Anglo-Romana per Pillumi a gas . . i•luglio 1885 500 ð00 - - - ... - 1791 > ..

Gaa Certificati provv.' ., . ... . .
. . .

- 500 166 - - ... .... - - ....

Compagnia .Fondiaria Italiana. . . . .
- 150 150 - - ... ... - ... ....

S.'F. del Mediterraneo.
. . . . . . . .

- 500 500 575 » - .... ... .... - -

Ferrovie Complomentarl . . . . .
- 200 200 - ..- .- .. .... .... -.

Porrovie,Romane . . . . . . . . . . . .

l' ottobre 186> 500 200 - -- - - - - -Tølefoni ed applicazioni elettriche . .
- 100 100 - .... ... ... ... - ..Strada.Fonate'Meridionali

. . . . . .
r gennaio 1886 500 500 ·-- - - - - - -Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . - 500 500 - - ... ... - ... ...Buoni Meridionali ô Oj0 (oro) . . . .

.

- 500 500 - .... .... ... ... ..- ...' Conip: R. Perr: Sarde az. preferenza .
- 250 250 - - ..- .... ,.. .... ..Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . . i•gennaio 1826 500 262 776 a ... .- - ... ... ....

w. dei Molini e Magaz. Gen. . . . . . > 250 250 -
- .... ... ... .... -

Detta Cortificati provvisori . . . . .
- 250 200 - -.. ..- ... .... .... ....

Soc. de' Materiali laterial. . . . . . . .
- 2õ0 250 400 > - ... -..

.... --

Soc. delle min'. e fond. di antimonio
.
i' ottobre 1885 250 250 335 > .--

.... - .. .

Sionto O A MBy
Pazza Psazzi Panzzi
rerm HTTI nomNALI PREZZI FATTI:

Rondita Italiana 5 0/0 (i•gennaio 188ô) 97 87½, 90 92½ fine corr.3 010 Francia . . . . . 90 g. - - 99 45
Parigi . . . . . , CAèques - - -

Banca Generale 632, 632 ½ fine corr.

3 010 Londra. . . . . .
i 90 g. - - 25 03 Società Anglo-Romana per l'illutninazione a gas 1790, 1792 fine corr.) chèques - - -

ionna e Trie'Me 90 g. - - - Socioth dei Molini e Magazzini Generali 442 50 flne corr.Germania . . . .
90 g. - - -

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle vari Borse
Beorito di Banes 5 Ot0. - Interessi sulle anticipazioni 5 010. del Regno nel di 3 febbraio 1886:

Consolidato 5 010 lire 97 640.

Consogdeto 5 010 senza la cedola del semestre in corso lire 95 470.
Consolidato 3 Otò nominale lire 64 033.

Per il ßindaco: MAnro BONELLI. Consolidato 3 0(0 senza cedola id. lire 62 743.

V. TROCCHI, Presidente.
I
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Società Anonima del Gaz della Città di Lecco DANCA POPOLARE DI OVADA

Il is del prossimo febbraio, alle ore 7 di sera, nella sala della locale Ca-
mera di commercio (gentilmente concesea), si terrà l'assemblea generale or-
dinaria degli azionisti per trattare i seguenti oggetti:

i. flelazione del Consiglio li'amminliiti•azlone e dai sindici sul bilancio
delPesercizio 1885 ed aliprova,zione del riparto utili;

2. Nomina di due consiglieri scadenti, tre sindaci effettivi e due sup-
plenti;

8. Mod1Acationi allo statuto'aoeiale per proposta di ridazione del capi-
tale sociale;

4. Pro¡iosta per diminuzione prezzo del gaz.
Il deposito delle azioni si farh alla Cassa dolla Banca di Lecco, non dopo il

giorno 15 febbraio.
Lecco, 28 gennaio 1886.

Pel Consiglio d'amministrazione
Ingegnere A. BADAN, Vicepresidente.

SOCIETA ANONIMA DELL'ACOUA PIA (ANTICA MARCIA)
SEpH IN ROMA, - POXXBtt0, iÛÑ

Capitale soolate 10,000,000 - Versato 7,500,000.
Nell'adunanza consigliare del 25 corrente mese, nella sede della Societh, e

coll'assistenza del R. notaro signor De Luca, e stata effettuata la sortizione
delle Obbligazioni della Società destinate all'ammortizzazione nel presente
anno 1886.
I numeri sono i §aguenti:
8060 1554 2544 1955 1868 308 2392 3303 3411

2805 1181 1469 2206
Si avvisano quindi i possessori delle Obbligazioni che le medesime saranno

rimborsate alla pari, dietro restituzione del titolo, a partire dal l' aprile Ven-
turo, cessando d'essere fruttifero col detto giorno.
BSO9Roma, 26 gennaio 1886.

Il Direttore della Societh: BLUMENSTIHL.

SOCIETA ANONIMA 000PERATlVA A CAPITALE ILLIMITATO

Capitale versato lire 858,065.
Si provengono i signori azionisti che l'assemblea generale ordinaria b con.

vocata pel giorno 21 febbraio prossimo, alle ore due pota., nel palazzo Boz-

zano, via Bisagno, n. 9.
Ordine del giorne a

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione o del sindaci;
2. Discussione ed approvazione del bilancio;
8. Nomina di sei consiglieri di amministrazione ;
4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e di cinque pro-

bivirl;
5. Limitazione del numero di al.ioni da emettersi durante l'anno 1886, a

norma dell'art. 7 dello statuto sociale.
Qualora 1 assemblea generale indetta pel giorno 21 non potesse aver luogo

per mancanza di numero legale, i signori azionisti restano convocati fin da

ora pel giorno 28 febbraio, alla stessa ora e nel medesimo locale sop:a in-

dicato.

5mOvada, 2 febbraio 1886.
L'AMMINISTRAZIONE.

BANCA POP0LARE DELLA CITTÀ E CIRCONDARIO DI LEC('O

Societh Anonima Cooperativa -- Capitdie versato lire 307,250

Assemblea generale ordinaria degli azionisti.
Como prescritto dall'articolo 35 dello Statuto, i signori azionisti sono con-

vocati in assemblea generale ordinaria il giorno 21 febbraio 1880, ad un'ora

polheridiana, nei locali della Banca, por deliberaro sul seguente
Ordine del giorno a

i. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1886, relazione del CQnsiglio
1 Øyder*, 19 Timrly! a i•nlaHun dnliharavinni•

(3' pubblicazione)
Societh Anonima delle Strade Ferrate Itomane

in li<1midazione

AVVISO.
La Commissione liquidatrice della Societh Anonima delle Strade Ferrate

llomano, valendosi dei fondi adesso disponibili, ha stabilito di fare un ulte-
riore reparto parziale nel modo seguente:
Ai presentatori di Certincati al portatore (stampigliati) di Azioni Comuni.

lire 12 50 per ciascuna Azione ;
Ai presentatori di Certificati al portatore (stampigliati) di Azioni Privile-

glate (Senesi), lire 40 per ciascuna Azione;
Ai presentatori di Buoni di saldo al portatore per gruppi di 120 azioni, dal

2. Nomina di cinque consiglieri d amministrazione in surrogazione di

quattro uscenti di carica per anzianità e di un defunto;
3. Nomina di tre sindaci e due nupplenti

Qualora l'assemblea andasso deserta per mancanza del numero legalo degli
azionisti, la seconda convocazione avrà luogo la successiva domenica 28 feb-
braio 1886 alla stessa ora e nel locale medesimo.

Lecco, 2 febbraio 1886.
11 Presidente dell'Assemblea: Avv. ERNESTO POZZI.

5295 Il Vicesegretario: ANGELo SensArico.

Banca Subalpina e di Milano

NOOBETÁ ANOMIM& con serle in Tox•1no e Milano

n. i al n. 034 inclusive, lire 1,103, per ogni gruppo ;
Ai presentatori di Buoni di saldo al portatore per gruppi di 120 azioni,

ibrmati con certificati stampigliati (avviso del 5 febbraio 1885), dal n. 635 al
n. 637 inclusive, lire 1,880, per ogni gruppo;
Ai presentatori di Buoni di saldo al portatare per gruppi di 100 azioni,

dal n. I al n. 536 inclusive, lire 930, per ogni gruppo;
Al presentatori del Buoni di saldo al portatore per gruppi di 100 Azioni,

formati con certificati stampigliati (avviso del 5 febbraio 1885), dal n. 537
al n. 598 inclusive, lire 980 per ogni gruppo.
La presentazione dei titoli comincierà col giorno 8 febbraio prossimo, e il

pagamento sarh effettuato col giorno 11 detto, presso la Societh Generale di
Credito Mobiliare Italiano, Sode di Firenze (via Bufalini 35).

1 presentatori stessi si serviranno dello apposite distinte che si trovano

presso il detto Istituto, o seguiranno le modahth che ivi saranno indicate,
in coniormità del regolamento del t' dicembre 1884, pubblicato nella Gaz-

setta Ugiciale del Regno del 12 detto, numero 306, in quanto sia appli-
cabile.

Firenze, li 26 gennaio 1886.
· 11 Presidente della Commissione liquidatrice ' E. DEODATI.

Avvertenze.
a) La rendita distribuita nel i' reparto a forma dell'avviso del i' no-

vembre 1884 à sthta conteggiata a 96 43, godimento dal i' gennaio 1885,

prezzo ufBetale della Borsa di Roma del 20 dicembre 1884, giorno nel quale
ebbe corso 11 i• reparto; la rendita distribuita a forma dell'avviso 5 feb-

braio 1885 à atata conteggiata a 98 03 112, godimento dal i' gennaio 1885,

prezzo uf!Iciale della Borsa di Roma del 2 marzo 1885, giorno nel quale ebbe
corso il reparto ai gruppi formati con certilleati stampigliati.

b) Gli interessi delle azioni trentennali saranno regolati al termini di
leggo e tenendo conto, per il loro calcolo, dei giorni dei preavviB8ti þ8-
gamenti.

c) Resta revocato il precedento avviso del 10 dicembre 1885, pubblicato
nella Gassetits Ugiciale del Regno dell'il dicembre 1885, n. 800, 5100

Capitale Sociale versato L, 20,000,000.
I signori azionisti della Banca Subalpina o di hiilano sono -convocati in

assemblea generale ordinaria pel giorno di lunodi 22 febbraio 1880, alle ore

due pomeridiano in Torino nel salone del Caith Romano, eol seguente
Ordine del grlornos

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione del Sindáci.
3. Approvazione del bilancio al 31 dicombre 1885, riparto degli utili a

senso dell'art. 29 dello Statuto soelale, e provvedimenti rolativi all'art. 154
del Codice di commercio

4. Nomina di Amministratori.
5. Nomina di Sindaci effettivi a supplenti.

11 deposito delle Azioni dovrà effettuarsi a norma dell'art. Si dello Statuto,
almeno cinque giorni prima di quello fissato por l'assembles, e clob non pin
tardi del 17 febbraio 1886 in

Torino, presso la sede della Banca, piazza Castello, n. 25 ;
m:1ano, presso la sede della Banca, via Manzoni, 12.;
Bologna, presso la Banca dell'Emilia;
Genova, presso la Banca Provinciale;
Roma, presso la Banca Provinciale;
Vigevano, presso la Banca Lomell.na ;

Basilea, presso la Banque do Dêpots de Bile;
Lucerna, presso la Banque de Lucerne;
Lugano, prOBSO la Banca della Svizzera Italiana;
zurigo, presso la Societd, de Crédit Suisse;
Alba, Asti, Cuneo, monoalvo, Rivarolo, Savigliano e Vercelli,

presso lo succursali della Banca.

NB. Nell'assemblea generale ogni dieci Azioni dhnno diritto ad un voto

in guisa tuttavia cho nessuno possa avere più di 20 voti (articolo Si dello
Statuto).

5293Torino, i' febbraio 1886.
L'AMM1NISTRAZIONE.
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(3' pubblicazione)
LAlVIFICIO ROSSI

Sede Milano, via Iirera, 19, - Capitale Lire 24,000,000.
'I signorlazionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria pel giorno
28 febbraio p. v., al mezzodì, nella sala della Camera di commercio (Piazza
Mercanti, 5) per deliberare sul seguento

Ordine del glos'uo :

i. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei simlaci sulla gestione
o sul bilancio 1885; approvazione del bilancio stesso e determinazione del-
l'epoca di pagamento del dividendo ;

2.1)eterminazione della retribuzione dei sindaci;
3. Nomina di cinque consiglieri d°amministrazione pel biennio 1886-87.

di un c risigliore d'amministraziotte per l anno 18tð, di tre sindaci e di ilue
sindaci supplenti per l'esercizio 1886.
Per essere ammesso all'assemblea bisognerk 'aver depositato, dall'8 al 18

febbraio p. v., almeno cinque azioni sociali, in Milano presso la Ditta G.

Rossi e C:, via Pontaccio, 14, ill Schio alla Banca AIutua Popolate; in Padova
e Venezia alla Banca Veneta di Depositi e Conti correnti.
In luogo delle azioni sociali, le stesse Case sono autorizzate a ricevere an.

che le originali polizze di analogo deposito dei seguenti Istituti: Banca Na-
zionale, Cassa di Risparmio di Lombardia, Banca Popolare di Milano, Banca
Lombarda, Banca Generale, Banco di Napoli, Banca Subalpina e di Milano,
Banca Cooperativa Afilanese, Banca Veneta di Depositi e Conti correnti,
Banca Mutua Popolare di Vicenza, Banca di Busto Arsizio, Banca Popolare
di Intra.

5243Alilano, 30 gennaio 1886.
IL CONSIGLIO D'A>fMINISTRAZIONE.

INTENDENEA DI FINAMEA DELLA Pat@WINOIA DI IRONLA
AVVISO D'ASTA (n.2250) per la vendita dei beni pervenuti alDemanio per effetto delle leggi 7 luglio1866, n. 3036, e 15 agosto1867,n.3848.
SLfa noto al pubblico che alle ore10 antin2er. del giorno iô febbraio 1886,

nell'ufficio della Regia Pretura di Anagni alla presenza d'uno dei mem-

bri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll' intervento d'un
rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici iñ-
canti, per Taggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni
Inkadcscritti :

CONDIZIONI PRINCIPALI.

i. Gli incanti si terranno per pubblica gara, col metodo della candela ver-
gine, e separatamente per ciascun lotto.
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato, a garanzia della

sua offerta, il decimo del prezzo pel quale è aperto l incanto, nei modi de-
terminati dalle condizioni del capitolato.
Il doposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca, in ra-

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa, a

norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gaa:etta U//iciale del Regno ante-
riormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al valore
nominale.
8. Le offerte si faranno in numento del prez o estimativo dei beni, non te-

nuto caleolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte, delle altre
saae mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
41 La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum flasato nella

colonna dell'infrascritto prospetto.
5. Saranno ammesse anclic le offerte per procura, nel modo prescritto dagli

'articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1807, n. 3852.
6. Non si procederà alfaggiudicazione se non si avranno le offerte almeno

di due concorrenti.

7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà depo-
sitare la somma sottoindicata nella colonna 9', in conto delle spese e tasse
relative, salvo la successiva liquidazione.
Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro rispet-

tivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella Gazzetta
U/ficiale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta superi
le lire 8000.

8. La vendita o inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute
nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non che
gli eatratti delle tabelle e i documenti relativi. saranno visibili tutti i giorni
dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane, nell'ufficio del registro
di Anagni.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
10. Le passivita ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del De-

manio. e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., o stata fatta
preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il
prezzo d'asta.
11. Il prezzo dei beni à pagabile in obbligazioni ecclesiastiche dp riceversi

al valore nominale a termini deeli articoli 16 e seguenti del capi¿/olato gene-
rale; gli acquirenti i quali, in luogo ti pagare con obbligazioni, pagassero
con moneta legale, non avranto dirilo per questo titolo ad alcuno sconto.

AVVERTENZA. -- Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404, 405 del
Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà del-
l'asta, e allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
mezzi si violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da piû
gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO
DESOERIZIONE DEI ISElWI PflEZZO

misura antica cl'incanto cautione le speseDENO3lINAZIONE E NATURA legale inisnra delle
e tasse 2

locale
.

offerte
123 4 5 6 7 8 9 10

15 7243 6017 Nel comune di Acuto - Provenienza tlalla 31ensa vescovile di Anagni
- Terreno seminativo in iocabolo Coli Orsoni, in mappa se-

zione I, nn. 910 e 053, estimo scudi 601 13 - Terreno semi-
nalito in voc. Smidetto, in mappa sez. I, n. 031, estimo se 0 25
- Terreno senúnativo in vor. suddetto, in mappa sez. I, nu-
mero 1326, estimo sculli _G3 82 - Terreno seminativo in voca-
bolo suddetto, in mappa sez. I, n. 011, estimo seutli 65 06 -
Terreno seminativo in voc. I a Forma, in mappa sez. I, nn. 887,
888, 1322 e 1324, estimo scudi 121 58 - Terreno seminativo
in voc. Colle Orsoni, in mappa sez. I, nn. 1323, 1325, eslimo
scudi 112 20 - Terreno seminativo in voc. suddetto, in mappa
sez. I, n. 1181, estimo scudi 7 13 - Terreno seminativo iitato
in voc. suddetto, in mappa sez I, n 1317, estimo scudi 102 60
- Terreno seminativo vitato in voc. Pio di Termini, in mappa
sez. I, n. 974, estimo scudi 20 15 - Terreno seminativo vitato
in voc. Colle Orsoni, in mappa sez I, n 1329, estimo sc. 28 70
-- Terreno seminativo vitato, sito come sopra, in mappa sez. I,
nn. 1319, 1321, estimo seudi 134 40 -- Terreno seminaiivo t i
tato, in voc. suddetto, in mappa sez, I, n. 1319, estimo se. 84 98
- Terreno seminativo vitato, in voe. Forma, in mappa sez. I,
n. 889, estimo scudi 90 08 - Terreno seminativo vhato in vo-

cabolo Collo Orsoni, in mappa sez. I, n. 1328, estimo scudi 21 03
- Terreno seminativo si:ato in voc. suddetto, in mappa sex. 1,
n. 10 0,, estimo sendi 37 14 - Terreno seminativo vitato in
vocabolo Forma o Cole oni, in mappa s:z l. un. NRS. 918 e

1326, estuno scudi 90 o
.
Tota e es.uno scum 1608 da. auiuan. So 50 80 203 08 Stmü7 82 2030 » 1200 » 100

AN onziom. - lil incanto - Prima riduzione di prezzo - Vedi Avviso N. 118 i
- Iloma, add) 28 gennaio 1886. 5229 .f 'Intendente: TARCilETTI.
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Intentlenza di Finanza in Pesaro

AVVISO .DI ßECONDO INCANTO per l'appallo dello spaccio
all'ingrosso get salt e tabaccht in Urbino.

Essendo riuscito infruttuoso l'incanto tenuto addi 20 gennaio n. s. Por l'ap-
palto dello spaccio all'ingrosso de' sali e tabacchi in Urbino;

Si rende noto
Che dal Ministero dello Pinanze venne allo stoeso effetto autorizzato l'e-

sperimento di un t' incanto a termini abbreviati, il quale avrà luogo nel gior'
no 18 febbraio 1886 alle ore dieci antimeridiano presso questa Intendenza di
Finansa, avvertendo che l'agguidicazione dell'appalto seguirà quand'anche
vi fosse un solo offerente.
T.e spaccio suddetto deve levare i sali ed i tabacchi dal magarsino di de

posito in Ancona.
All'esereisto dello spaccio va conglanto il diritto della minuta vendita dei

generi di privativa da attirarsi nello stesso locale, ma in ambiente separato,
sotto l'osservanza di tutte le prescrizioni per le rivendite dei sali e ta-
bacchi.
Allo spaccio medesimo restano assegnate le rivendite in esercizio nei co-

rauni di Auditore (meno la itazione diCastelnuovo), Colbardolo, Fermignano,
Fossombrone (meno la frazione dTsola di Fano), Isola del Piano, Monteealvo
in Foglia, Montefelcino (meno la frazione di Montemontanaro), Petriano, Ta-
Voleto ed Urbino (meno la frazione di Casavecchia).
La quantità presuntiva delle vendite annuali presso lo spaccio da appal-

tarsi viene calcolata:

a) Pol salo a inËo, raffinato j quint. 960 equival. a L. 35,320 >

Pastorizio . . . . .
> 40 > > 480 >

In complesso quintali 1000 equival. a L. 35,800 »

b) Poi tabacchi nazionali ed esteri Quint. 138 equivalenti a L. 128,000 »

A corrispettivo della gestione dello spaccio og tutte le spese relative

vengono accordate provvigioni, a titolo d'indennità, in un importo percentuale
sul prezzo di tarifik distintamente poi sali e pei tabacchi.
Queste provvigioni calcolate in ragione di Iire ti 385 por ogni cento lire del

prezzo di acquisto dei sali, o di lira i 7ti per ogni cento lire del prezzo di

acquisto dei tabacchi, ofn·irobbero un annuo reddito lordo complessivamente
di lire 0,265 55.
Le spese di gestione dello spaccio si calcolano a lire 4815 55, epperb la

rendita depurata dalle spese sarebbe di lire 1450 che rappresentano il be-
neûcio dello spacciatore.
Oltre di ció quest'ultimo fruirà del reddito della minuta vendita dei sali o

tabacchi cui ha diritto.
La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato sue-

sposto relativamente alle speso di gestione, trovasi ostensibile presso la Di-
rezione generalo delle gabelle e presso l'Intendenza di ûnanza in Pesaro.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato ostensibile presso gli uf!1ci premenzionati e presso il magazzino delle

privative d'Urbino.
La dotazione o scorta di cui dovrà essere costantemente provveduto lo

spaccio à determinata:

acquistaro con denaro proprio la dotaafone assegnata per la gestione dèllo

spaccio, oppure di richiederla a Sdo, indicando in quest'ultimo caso il modo
con cui intenderebbo garantirla, conformomente allo disposizioni del capi-
tolato di oneri. Di ei6 sarh fatto cenno nel processo verbale relativo.
Seguita l'aggiudicazione, saranno immediatamento restituiti i depositi agli

aspiranti. Quello pero del deliberatarlo sarà trattenuto dall'Amministrazione
a garanzia definitiva degli obblighi contrattuali.
Bark ammessa entro il termine porentorio di giorni 10 l'offbria di ribasso

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la stampa o puhblica-

zione degli avvisi d'asta, quelle per l'insorzione dei medesimi nella GarzeÑa
U//lciale del Regno e nel Bollettino della Provincia di Pesaro, le spose per
la stipulazione del contratto, le tasse governativo e quelle di registro e bogo.

Pesaro, i' febbraio 1886.
L'Zntendents : C. MAF.

Ofert,a.
Io sottoscritto mi obbligo di assumere la gestione dello spaecio all'ingrosso

dei sali e tabacchi in Urbmo, in base all'avviso d'asta i• febbraio 1880,
n. 1817tSãS, pubblicato dall'Intendenza di finanza in Pesaro, sotto l'esatta os-
servanza del relativo capitolato d'oneri e verso una provvigione di lire (in
lettere e cifre) per ogni cento lire del prezzo di acquisto dei sali, e di litb
(in lettere e cifre) per ogni cento lire del prezzo d'acquisto deitabacchi.
Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso.

Io sottoscritto N. N. (Nome, cognome e domicilio dell'offerente).
Al di fuori: Offerta dello spaccio all'ingrosso dei sali e tabacchi in

Urbino. EIN

(26 puMlicazione)
§oeleth Anonima Fornael alle Sleel

• (SEDE IN FIRENEE)

Cap¡le e sociale lire 730,000 - Versato lire 075,000
A seguito della deliberazione prosa dal Consiglio d'amministrazione nella

sua seduta del 1° febbraio corrente gli azionisti doll t Societh sono convocall
in assemblea generale straordinaria per il giorno 27 febbraio corrente, alle
ore 12 meridiane, preeso la sede della Boeietà in Firenze, via Bufalini, 85,
nei locali della Societh generale di Credito Mobiliaro Italiano.

Ordine del giorno dell'assemblea et,waordinaria.

1. Aumento del capitale sociale;
2. Modificazione dello statuto sociale.
I signori azio listi che hanno eseguito i loro depositi por intervonire alla

assemblea generale ordinaria, già convocata per il giorno 8 corrento, sono
preVcnuti che il medesimo deposito, purchè non venga da essi ritirato, sirà
anche valevole per l'assemblea convocata col prosento avviso.
I signori azionisti ehe non avessero fatto il detto deposito dovranno eso.

guirlo entro il 25 corrente presso la Societh Generale di Credito Mobiliare
Italiano, per avere il diritto di intervenire alla assemblea convocata col pro-
sente avviso.

527ßFirenzo, 2 febbraio 1886.
IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAEIONE.

In sali pel valore di . . . . . L. 8,000 BANOA PIROWIMOIAIÆ WIOENTINA
In tabacchi pel valore di . . » 9,000

E quindi in totale . . . . L. 17,000
L'appalto sarà tonuto con lo norme e formalità stabilite dal regolamento

sulla Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento di detto esercizio do-

Tranno presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la
loro offerta in iscritto all'Intendenza di finanza in Pesaro, conforme al mo-

SOCIETA' ANONIMA
outorissata con Rit. decreti 7 luglio £881 e 24 dicembre 1882

Sede in Vicenza

Capitale sociale azioni n. 10,000, L. 1,000,000
Capitale versato . . . . . . » 412,700

dello posto in calce al presente avviso.
Le offerte per essere valide dovranno:
1. Essere estese su carta bollata da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo d'indennità per

la gestione e por le spese relative tanto pei sali quanto pei tabacchi;
8. Essere garantite mediante deposito di lire i000 a termini del capitolato

d'oneri.
H deposito potrà effettuarsi in numerario, in vaglia o buoni del Tesoro,

ovvera in rendita pubblica italiana calcolata al prezzo di Borsa della capi-
tale del Regno, diminuito del decimo;
4. Essere corredate da un documento legale comprovante la capacith di obbli-

garsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o riferentesi ad of forto dialtri aspiranti, si riterranno

A.vviso.
Gli azionisti della Banca Provinciale Vicentina, con sede in Vicenza, con•

trada Porto, 004, sono convocati in assemblea generale ordinaria H giorno
14 febbraio 1886, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giornes
i. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1885. -

2..Nomina di cinquo consiglieri d'amministrazione in sostituzione di 4
cessanti per anzianità ed uno dimissionario.

8. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti in sostituzione di quelli
cessanti per compiuto incarico annnale.

Il deposito delle azioni per poter intervenire all'assemblea dovrà essere

fatto non più tardi dell'il febbraio anno corrente, presso l'alicio della
Banca,

como non avvenute· Qualora non intervenisse il numero fei sool stabilito per rendere legale
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve l'adunanya, l'assemblea avrà luogo la da menAa successiva 21 febbraio, e in-

stabilito dal ripetuto capitolato, a favore di quell'aspirante che avrà richiesta ranno valide le dehberazioni qualunque sia 11 numero degli intervenuti.
la provvigione minore, sempre che sia inferiore od almeno uguale a quella La seduta avrà luogo alle ore 12 meridiane.
podikta dalla soheda Ministeriale• Vicenza, 30 gennaio 1886.
U deliberatario, all'atto dell'aggiudicazione, dovrà dichiarare se intenda di 5283 R Presidento: BARTO,
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HOR AgPRPia Û0mm0FCißl0 di F0ggia 5. Discussione ed approvazione di detto bilancio;
6. Nomina dei duo èonsiglieri in rimplazzo del signor Francesco Manzari.

con succursali fix ROV1NO, HANFREDONIA e VICO DEL GABGANO uscente per scaduto termine e del siga-i--saverio Milella, uscito per la di

corrispondenti dólla Banda Nazionale o del Banco di Napoli lui elezione a presidente;

SOCIETA ANONIMA IN FOGGI&

Capitale nominale fire 1,000,000 - Capitale versato lire 784,831
Fondo di riserva lire 79,8ô4.

. L'assemblea generale degli azionisti è convocata in seduta ordinaria pelU 20 febbraio corrente anno, alle ore 6 pomeridiane, ed in seconda convo-
cazione pel giorno seguente, all'ora istessa. Essa dovrà occuparsi degli affari
qui sotto indicati.

Foggia, 23 gennaio 1886.
Il Prosidente: G. SANNONER.

Affari da trattarsi:
i. Resoconto dell'esercizio 1883 e discussione del bilancio.
2. Relazione dei sindaci.
3. Nomina di tutto il Consiglio d'amministrazione e del sindaci- 5200

7. Nomina del presidente per scadenza di termine ;
8. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.

Occorrendo la seconda convocazione per risultato negativo della prima,
resta determinato fin da ora il giorno 14 del mese di marzo, nel locale ed

alte ore sopra fissate.
Bari, 22 gennaio 1886.

11 Presidente: SAVERIO MILELLA.
5237 11 Segretario ff.: SALVATORE ZONNO.

(2' pubblicazione)
SOCIETÀ ITALIANA

per- le Strade JFerr-ate del Mediterraneo

SOCIETÀ ANONIMA con sede in Milano

(36 pubblica:ione)
Banca di Credito Yeneto

SOCIETA ANONIMA_ - Sede in Venezia

Capitale interamente versato tire 2,300,000.
11 Consiglio di Amministrazione della Banca di credito Veneto a ter:nini

dell'art. 26 dello Statuto sociale, convoca i suoi azionisti in Assemblea gene-
rale ordinaria pel giorno 21 febbraio p. v. ad un ora pom. nella sede della
Banca stessa, Santa Maria Formosa, palazzo Papadopoli per deliberare sul
seguento

Ordium del giorno:
i. Rapporto del Consiglio di Amministrazione sull'esercizio sociale al 31

dicembre 1885.
2. Relazioni dei sindaci (art. 25 dello Statuto sociale).
3.-Approvazione del bilanaio.
4. Approvazione della quota di dividendo sulle azioni sociali proposta del

Consiglio di Amministrazione.
5. Approvazione della retribuzione ai sindaci per l'anno 1885.
ð..Nomina di sci amministratori in surrogazione di quelli cessanti.
,7. Nomina di tre sindaci e due supplenti a termini dellart. 183 del codice
di commercio.

Venezia, 26 gennaio 1886
11 Presidente del Consiglio di Amministrazione :

NICOLO' PADADOPOLI.
:In conformith all'art. 179 del codice di commercio ilbilancio suddetto collarelazione dei sindaci si troverà depositato negli uflici della societh 15 giorniprima dell'Assemblea.
11 deposito delle azioni dovrà essere fatto non più tardi del giorno 10 febbraio presso la sede del Banco di Credito Voueto in Venezia. 5151

(3' pubblicazione)
Società di IVayigazione a Vapore

PTJGrLIA in Bari

AVVISO.
Vista la deliberazione del Consiglio di amministrazione della Società di Na-

Vigazione a Vapore « Puglia » del di 10 gennaio 1886,
Visto l'art. 19, 20, 31, dello statuto sociale, approvato dall'assemblea gene-

rale degli azionisti il 9 marzo 1884, pubblicato il 4 seguente aprile n. 911.
del registro cronologico,
Visto l'alinea 7 dell'art. 17 dell'anzidetto statuto il quale prescrive quanto

segue:
< Chi vuole esercitare il diritto di voto, sia personalmente sia mediante

procura ad altro azionista, deve giustillcare il reale possesso delle azioni

Capitale sociale lire 13õ,000,000 - Versato lire 67,500,000.
Si reca a conoscenza dei signorl portatori di Azioni privilegiato della linea

CAVALLEIDIAGGIORE-BRA e di Obbligazioni della linea CAVALLER3IAGGIORE-A-

LESSANDRIA, il risultato dell estrazione a sorto che ebbe luogo nella seduta

pubblica tenutasi a Torino il giorno 25 gennaio 1880.

12" Estrazione per l'ammortamento delle 3000 Azioni privilegiate
della linea CAVALLElufAGGIORE-BRA.

Elenco delle ventinove Azioni estratte.

111 100 169 230 25R 380 473 521 581 681 683

000 731 000 003 1207 18 18 1375 1303 1423 173ß 2452

2504 2519 2610 2078 28212871 2970.
20* Estrazione per l'ammortamento delle 24,040 Obbligazioni

della linea CAVA1.LEllMAUGIONE-ALESSANDRIA.

Elenco delle sä Obbligazioni estratte.
207 722 910 055 1255 1283 1311 1528 1709 1802
20!0 2038 2008 2lu6 2000 2710 2802 2800 3282 3Gl5

3632 4007 4841 4857 50fl0 0014 fin:ï7 7152 7672 805f
8121 8Mi 81(18 8820 8907 9320 9580100931012810330
10408 10717 10957 11181 11295 11467 11708 11933 12270 12402

12472 13215 13857 ·14184 914205 14308 14500 14513 14501 14800

15012 15335 15810 15910 10330 16138 18000 17326 17523 17ö95
17618 17832 17961 18012 18128 18397 18713 1890l 18969 19539
19881 20313 20960 21002 21330 21306 21893 22831 22987 23081

23100 23172 23610 2331l 23RG5.

Il rirnhorso delle Azioni e delle Obbligazioni estratto avrà luogo in ragione
di lire 500 caduna, a cominciare dal i• luglio 1886, e mediante il ritiro del ti-

Lolo originale munito di tutti gli stacchi non iscaduti, presso la Stazione di

Torino, Porta Nuova.

La decorrenza delle annualità sulle Azioni estratte cessa dal giorno l' gen-
naio 1996.

Le Obbligazioni estratto cessano dal fruttare interessi colla data nominale del
rimborso (1° luglio 1886).
Elenco delle Azioni privilegiate della linea Cavallermaggiore-Bra

estralle e non alwora presentate µer ¡l riniborso.

Estrazione 21 gennaio 188 I N. 400 000

Id. 20 gennaio 1885 » 406.

Elenco delle Obbligazioni della linea Cavallermaggiore-Alessandria
estralle e non ancora presentate pel rimborsa.

Estrazione 27 gennaio 1880 N. 18995
10. 21 id. 1RRI » 8181

mediante deposito delle medesime non meno di tre giorni prima del Con- Id. 23 id. 18RS 17830
grosso generale presso la sede della Societh in Bari od altrove presso quegli 10. 22 id. 1833 4085 4071 18333 19751 20042Istituti di Credito che saranno dall Amministrazione designiati nello avviso

a 21 1881 1980 1607 4573 14542 18830di convocazione. »
S'invitano gli azionisti della Società Navigazione a Vapore « Paglia » ad

1 1 1 31 '895 2957 3221eseguire il voluto deposito delle azioni nel termine designato sia in questa
Sede sociale, sia presso gli Istituti di Credito; Banco di Napoli, e suceursali 4391 4727 8790 9119 10115
del Banco di Napoli in Genova e Venezia e ad intervenire nel mattino del 19132 12718 128- 0 12923 12908
28'prossimo febbraio alle ore 9 ant. nella sala di questo palazzo municipale 11770 1.%851 IT,20 [8325 18383
per costituirsi in assemblea generale ordinaria e deliberare in prima convo- 19303 21GG .cazione il seguente In questa occasione si avvisano i signori portatori delle Azioni comuni delleOrÆne del g.orno : linee BRA-CANTALUPo e CASTAGNOLE ÍORTARA, DOR frUtÍRRii intef65SO, Che
y i de tadell Ammiantestr lone er I attu i nMlella seconda parte del- quelle rimborsabili al 1° luglio 1886 saranno assoggettate alla ritenuta di lire

2. Modificazione dell'alineassecondo dell'articolo 43 di detto statuto; 0 10 cadanna per tassa di circolazione.
3. Relazioen del Consiglio d'amministrazione e comunicazioni diverse 52383lilano, 27 gennaio 1886.

LA DIREZIONE GENERALE.
Relazione dei sindaci sul Lilancio 1983; I TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipogratta dellygmAzzETTA ITFFictALt.


